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ILLUSTRISSIMO SIGNORE * 



delle Belle Arti ^ ed il genio per C svttn- 
zamento delle Scìenz-* fono quei pregj che contrudiUfim-t >o 
le Anime illuflri dalle volgari: ma privi di qtufto di.^ro 
e Jenz» lo fplendore che da tali Virtù fi tramanda giaccio- 

* * no 




IT 

m nel piu profonda «hltp qnelt ijlejfi che vantar potrebùon» 
un Nobile retarla avito \ ed una ferie di Nobtli Antenati 
viceverfa chi imprime /’ orme onorate nel fentier della ^/o- 
ria aggtugue una maefià, ed un decuro ai falli della pro- 
pria Illujlre Progenie . Tale Voi fiete Illustrissimo Signo- 
re per qualunque parte vi offervi F ammiratore occhio filo- 
fofico ; e vanità farebbe il dijfonderfi enumerando quei pre- 
gi che vi follevano fopra i comuni ingegni . Seguendo pertan- 
to le tracce di coloro che porgono d^ni tributi ai Protettori 
della Virtù , mi faccio ardito di ofrirvi il prefinte Volume 
del Priorijìa Iftorico , f Autor del quale mi ha lafiiato in 
piena libertà di fiegUere un cofpicuo Soggetto . Nel fregiare 
pertanto del Voflro Illujlre Nome quejlo Volume , fon certo 
di non avere errato nella ferita ; che è tale che aggtunge^ 
decoro alF Autore , e fa gloria a me producendo un Opera 
adorna del Nome^ di chi fi dimofira 

Cultor delle Beir Arti ,, c fuo foftegno ^ 

Di VS. Illustrissima^ 



Umìlìfs. Dev. Ohhlìgttìfs. Servita 

GSUSirPB TOFANI. 
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INTRODUZIONE. 



1^0 fcriverc ridorìa è rireprefa pià pericolofa dì an Autore > Se 
la veritil (oggetto principalv: di qoalunqae Scrittore) Te la veritii , i» 
dicoi gaida T ingegno e la mano del medeliroo, forgono gli Adulatori ^ 
ed i ncTnici del ben comune ^ e con aggrottato ciglio lo guardanOt e 
con d<*nte maligno io mordono, non da altra cauia modi» che da un 
'VÌI timore, o da naufeante fommidìone. Se poi lo Scrittore è bugiar- 
do, tralalciando gli altri delitti, egli è un traditore deirUniverfo ; 
poiché prr quanto cerchi un Iftorico di cuoprire i vizi de’ pià gran 
Soggetti, la tradizione mantiene indelebilmente di Padre in Figlio qua- 
lunque- errore da’medefimi commelfo. Ne viene pertanto, che ingan- 
nando lo Storico co'fu'U racconti, e velando gli altrui difetti , fi fomen- 
ta la padione ed il vizio, in chi deve fervir d’cléinpio alla Virtù. 

Ma quanto ella è fpinofa queda via! Noi podiamo fervir di te- 
flimone; pniebè abbiamo m fegreto veduto piangere fu* fanguinofi ca- 
daveri ed abbiamo quindi , con orrore adito in pubblico lodata do. 
mededini quella mano che gli aveva fquarciati , 

Nonpertanto (iamó contenti di conulcere , a codo ancora di qua- 
lunque fventura, chi tradifee l'amidù, e chi , per dirla col Pioreiitio: 
proverbio, ha il tifo in bocca ed il coltello a cintola- 

Si previene dunque que*giadì e corted Lettori, che con amore- 
vol fentìmentu leggono le nodre Idorie, che non dubitino della verità- 
delie medelime: e che per quanto a noi è podìbile, faremo fempre 
ingenui , e privi di ogni fciocca adulazione ; elTendo oggìmai chiarìlG- 
no. che la verità trionfa non unto fai Saotaarioi e ne' Licei» qutnt» 
i fiU Trono - 
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VOLUME QUARTO. 
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E Srer.(!o(i tralarciato nel pafTato Volarne tli notare alcuni \'olto- 
VI, luppliamo allo fcorfo difetto colla prcicntc nota , dilpolla 
fecondo l'ordine de' tempi . 

MCCCLXXXm. 

Circa a quello tempo elTcndo vacante la Chicfi Fiorentina , fa con- 
ferito il governo della medefima a Angelo di Jacopo di Donato di 
Mannino di Gaidalotto Accìa)uoli elTenJo gi^ Vefcovo di Ripolla . elic- 
ilo valente Eccleliallico, per i Tuoi meriti e capacith in o^ni forra di 
Scienze, e per la pratica eccellente che aveva nella facra difciplini , fa 
da Urbano VI. nel 1385. agli 8. di Gennajo creato Cardinile col tito- 
lo di San Lorenzo in Damafo . Fino al 13 87. tenne il governo della 
noilra Chiefa , elTenio dipoi (lato fatto Vefcovo di Velletri ; e quindi 
Decano del Sacro Collegio, e Vicecancclliere della Chiefa Romana. 
VilTe quello Porporato fino al 1407. efiendo morto a la. di Giugno 
alle ore 14. e mezzo in giovedì. Segai la faa morte nella Città di Pi- 
fa , e fu fepolto in quella inligne Metropolitana : dipoi venne trasferi- 
to nella Certofa di Firenze . polla fuori della Porta Romana , fondata da 
Niccolò Acciaiuoli, ed ivi fu fepolto; e nel 1550. fu pià magnifica- 
mente poito in un nobii fcpolcro con l'apprcira Ifcrizione: 

MONl^MENTyyi me angelo ACCLAJOLO 
CAROINALI ET EPISCOPO OSTIENSI 
S. R E. VKEC ancellario 
EIVSQVE GERMANO FRATRI DONATO EQ^ITI 
CLARISSIMO 

SIBI DONATI F. INSTAFRARVNT 
ANNO SALVriS MDL. 
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MCCCLXXXVII. 

15 il VefcovtcU di Atcona pafsò in tal anno allo fpirinial govera* 
di Firenze Fra Bartolomraeo Uliari da Padova, Generale del- Sacro Or- 
dine de’ Minori, Interprete della* Divina Seri «ara , e folenne Teologo. 
L’anno ijSp. fu da Bonifazio IX. creato Prete Cardinale col titolo di 
Santa Prudeoziana ; e circa al ijpo. rinanzié al Vefeovado Fiorentino, 
e pafsò a Napoli Nunzio Apoftolico , per riunire alla Chiefa quel Regno 
feparato per caufa dello Scifma . Vide quello Prelato^ fino al ijyd. 
elTendo otorto in Gaeta, ed ivi fepolto nella Chiefa de’ Frati Minori, 

MCCCXC. 

Al Vefeovo Uliari fuccedè Onorio Vifdomini Frate Eremitano di 
Santo Agollino , già Nunzio ApoHolico nella Tofeana e Lombardia , e 
dipoi Vefeovo di Volterra: egli pafsò alla Sede Vefeovile Fiorentina 
il ji. del mefe di Gennajo di detto ann*. Quello Prelato fa Predicato- 
re eccellentillifflo , e Teologo cd Int-rprete della Divina Scrittura acu- 
tiflltno: governò la nollra Chiefa fino al 1401. nel qual tempo volen- 
do più in pace terminare i fuoi giorni , rinunziò al Vefeovado e li 
ritirò nella propria Religione, ove vilTe fino al 140J. e morì in San- 
to Spirito e fu fepolto pel Capitolo del medefimo Convento con quell* 
breve iferizione. 

HIC lACET RErEREffD/SS. DOMINVS MAGISTER FRATER 
■ HONORIFS MAGNl'S THEOLOGFS EPISCOPFS 
FlURESriSl'S 

4SNO DOMINI MCCCCIII. Di* 

MCCCCI. 

Alamanno Adlmari Dottore nell’ una e nell’altra Legge, Canonie# 
Fiorentino , e Pievano della Chiefa dì 9 . Stefano a Modigliana fuccedè 
al predetto Vefeovo nella Chiefa Fiorentina : ma menu di un anno 
potè governare qtella Dicceli elTendo flato trasferito il dì 12. di di- 
cembre all’ Arcivefeovado di Taranto, e poco dopo a quello di Fi- 
fa : fu altresì da Giovanni XXIII. fpedito fuo Nunzio in Francia, e 
addì 6 . di Giugno 1411. creato Cardinale col titolo di S. Eufebio : eoa 
tal carattere pafsò Nunzio in S[wgna, di dove tornando del 14Z1. 
s’infermò a 'Tivoli, e addi 17. Settembre, nella fua età di 60. anni 
pafsò all’ eterna vita ; il fuo cadavere fu trasferito a Roma , 9 fepolto 
nella Chiefa di Santa Maria Nuova. 

MCCCCI. 

Jacopo Pilladini di Teramo nell’ Abruzzo, foggetto di iperito e di 
rari talenti, fu eletto Vefeovo di Firenze dopo la renonzia dell'Adi- 
mari . Intervenne quello Prelato al Concilio di fifa, e nel 1410. pafsò 
allo Spiritual Governo di Spelati , ove fclTrì non piccioli difallri; final- 
mente elTendo flato fpedito Nunzio al Re di Pollooia, lafciò quell* 
Bufer* vita nel 141 7< Ai 
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MCCCCX. 

Ai 15. di agollo di detto anno fa eletto Vefcovo dì Firenze Fran* 
oefco Zabarella Arciprete di Padovai e Dottore nell’ una c nell’altra 
Lc;;;c. Ne’ 6. giugno 1411. fa creato Diacono Cardinale di S. Cofìoio 
e Damiano I e quindi fu fpedito Nunzio Apodolico all’ Imperator Sigi* 
fmondo per congregare il Concilio e didrugger lo Scifma di Benedet- 
to XIII. Morì quedo Porporato il di 27, di ottobre 141 7. nella Cittì di 
Codanza I ove tra le comuni univerfali lagrime 1 l’idedb Imperatore 
Sigifmondo volle accompagnarne il cadavere. 

M C C C C X I. 

Per l’ inalzamento alla Sacra Porpora dello Zabarella > pafsò al 
frado di Vefcovo Fiorentino Amerigo dì Filippo di Tommafo Corfìni , 
edendo Arcidiacono della Chiefa Cattedrale di Bayeux Sudraganea di 
Roano . Dal grado di Vefcovo pafsò come li è detto alla dignità Ar- 
civefcovile conferita alla Sede Fiorentina dal mentovato Martino V. 
Vide quedo Arcivefeovo dno circa al 1431. e fu fepolto nella Chie* 
là Metropolitana lènza alcuna iferizione; e dette la Chiefa .Fiorentina 
yacante per cinque anni cioè fino al 1433. in cui venne eletto Gio* 
iranni Vitellefco come diremo a Tuo tempo. 

PRIORI . Pr/m Luglio 141P. 

Antonio di Piero Benizj. 

Amerigo di Matteo dello Scelto Tingiti. 

Noferi di Duccio Meliini Cambiatore . 

Santi di Gio. di Francefeo di Ser Bartolo Laucjoi»> 
Antonio di Ser Tomrnafb Redditi Coltriciajo. 

Sandro di Jacopo della Barba Calderajo» 

Mariano di Calandro Calandri . 

Antonio di Filippo Lorini . 

DCCLXIX. Mefs. Rinaldo di Giannozzo Giandgliazzi Cavalier Gonf. 

Ser Niccolo T inucci Nat. 

Abbiamo veduto nello feorfo Volume quanto dranamente contrì- 
buidè allo Scifma l’ ambiziofo Cardinal Cofeia : convien pertanto darli 
ol prefente quella lode che merita .0 da peraverdimodratodi conofeere 
la verità , e la ragione > o per aver fatto come fuol dird , di necedìtl 
virtù . Il Cofeia dunque , già Papa Giovanni XXIII. eflendo fuggito dal- 
le carceri di Germania ,e non vedendoli ben fìcuro , perchè Papa Mar- 
tino gli facea la caccia , prede la rifoluzione di umiliarli al legittimo 
Pontefice, e di por fine agli affanni della Chiefa : ottenuto un falvo 
condotto fi trasferì a Firenze , ove nel 'dì 1 3. dello feorfo maggia ef- 
fendoci giunto fu incontrato da tutti i Prelati della Corte , e da gran 
numero di Cittadini, e con tale accompagnamento venuto a S. Maria 
Novella, ove era il Papa co’ fuoi Cardinali, gli fi getto dinanzi ingi- 
nocchioni , c lo riconobbe per unico e vero Pontefice, rinunziando a 
qualunque avuta pretenfìonc, ed il Papa in degno di amorevolezza lo 
m ir. B creò 
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creò Cardinale , ponendo in tal maniera fine ad uno ofiinato Scifma . 

Comparve in tal tempo un vai^abondo Frate, ^ che aveva un fegui- 
to di più di 400. perfone, le quali mangiavano a fpefe della devozione 
altrui: il Papa avendo intefo ciò, lo fece efaminare ; e ficcome il Frate 
afieriva che era nato TAnticrifto, fu efillato , e proibitogli qualunque 
pubblicità, o funzione ecclefiafiica . ' 

La Repubblica rinnovò per alni cinque anni gli ordini fopra gli 
, ornamenti fuperfiui delle donne, 

PRIORI. Prtm» Settembre 141^. 

Jacopo di Lotteringo Boverelli • 

Bartolo di NofTo Ridolfi . 

Giovanni di Lapo Niccolini. 

Mafo di Piero di Malino dell* Antella . 

Filippo di Domenico di Gio. Lenzi . 

Matteo di Piero di Uego Spini . 

Francefco di Ser Andrea Puccini Armatolo, , 

Antonio di Gio. di Compagno Perini Cofanajo . 

DCCLaX. ^R inaldo di Filii^o Rondinelli Gonfi , 

Ser'‘f'itippo Hi Crìftofano Hi LionarHo Net. 

PRIORI. Primo Novembre 1419. 

Piero d’ Antonia dì Piero del Rodo Femaeiaj». 

Lippo di Giorgio di Giure CalzoUjo . 

-T-*" Gio. di Giovanni del Belloccio. — ■ 

Lorenzo di Agnolo Corapiobbefi , u, 

Niccolò di Giovanni Carducci. _ 

Caute di Giovanni dì Compagno Perini.. 

Andrea di Set Landò Fortini . 

Lorenzo di Maeftro Zanobi del M. Lorenzo Speziale, 
DCCLXXl. Gio. di Niccolò Soderini Gonfi 
Ser Luigi Hi Simone GuiHucci Not. 

Sotto quello Gonfalonerato morì in Firenze il predetto Cardinale 
BaldalTarre Cofcia : dicefi che lafciafie foli 10. mila fiorini^ di dato; ma 
alcuni vogliono che egli avefie un immenfo e preziofo telbro feco , del 
quale fe ne arricchilTe Giovanni dei Medici , e Colimo fuo figlio . Co- 
nrunque fia , fu fepolto in San Giovanni in una parte laterale della Chic- 
fa , come fi vede anco ai di 4’ oggi , avendo lafciato alla medelima 
Chiefa un Dito del Santo Precurfore , e tanto denaro da fare un ricco 
Reliquiario. Egli morì il dì zz. Dicembre , e le efequie durarono no- 
ve giorni, a guifa degli altri Pontefici, ed al fuo fepjlsro vi fu polla 
la feguente Ifcrizione : _ _ 

lOANES QUOOAM PAPA 
XXIII. OBIir FLORENTIE . A 

NO DNI MCCCCXFIIII. XI. 

KALENDAS lANFARII. PRIO- 
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PRIORI. l^riìMo GtHnajo 1410, 

Gio. di Jacopo di Latozzo Nafi. 

Agnolo di Sandro Bilioni. 

Beno di Giovanni Baiini Legnajol» . 

Giovanni di Lorenzo Natini Legtutjolo .■ 

Giorgio di Mefs. Jacopo del Biada . 

Mefs. Marcello di Snozza Strozzi. 

Betto di Zanobi di Bartolo Carnefecchi , 

Franccfco di Antonio di Palmieri del Rafojo. 

DCCLXXII. Giovanni di Kiccolò Riccialbani Gonf. 

Str Piero di Ser Lodovico Dofji Not, 

PRIORI. Primo Marzo 14ZO. 

Gio. di Niccolò di Gio. Francefchi. 

Marìotto di Francefco di Giovanni di' Sef Segna . 

Laìgi di Giovanni Mannini . 

Antonio di Piero di Fronte. 

Domenico di Romolo Cerahi Beccaja. 

Francerco di Zanobi Perini Beccajo. 

Antonio di Francefco Giraldi. 

Francefco di Daldo Cantini . 

DCCLXXIII. Giovanni d’ Andrea Minerbetti Gonf. ' y 
Ser Filippo di Ser Lorenzo da Luziano Not. 

Sotto il Governo del Riccialbani fa ftabilita e HlTata la pace tra i 
Fiorentini, e il Daca di Milano, con dichiarazione che il Daca Filip- 
po non II dovelTe mai impacciare dal Giogo delle Alpi, e dal Fiume 
della Magra , e dal Panaro in qui . 

Fu altresì per maneggio de’ Fiorentini tolta ogni nemicizia fra il 
Papa e Braccio Signor di Pcragia ; e fai fine di febbrajo lo flelTo Brac* 
ciò venne a Firenze a confermare la pace. Vi furono in-tale occalione 
gran fede e trionfi; ma i Fiorentini, che II fon fempre contraddiftinti 
nella volubilità, e nel difprezzo a chi loro ha fatto del bene , irritarono 
il Papa con qaede felle, perchè oltre il dimoftrarlì pubblicamente piò 
portati per Braccio, (i trovarono de’ cartelli attaccati alle 'cantonate,! 
quali lodando Braccio , difprezzavano e vituperavano il Pontefice ; e fra 
gli altri vi erano quelli veri! : ' 

Papa Martino no» vale v» quattrino . 

Papa Martino ao» vale a» lupino . 

PRIORI. Primo Maggio 1410. 

Niccolò di Francefco di Feduccio Falconi . . 

Bartolorameo di Neri Pitti. 

Ridolfo di Bonifazio Peruzzì . 

Ubettino di Gherardo Rifaliti. 

B z 
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Mcfs. Ruberto di Mefs. Angelo Aeciajoli Cavaliere. 

Neri di Ser Viviano di Neri Viviani. 

Paolo di Francefco dello StrufTa Linajalo . 

Domenico di Matteo StrufTa Beccajo . 

DCCLXXIV. Agnolo di Filippo di Pier Giovanni Pandolfini Gonf. 

Ser Niccolb di Sirtione lìiffiU Not. 

In quefti tempi dicefì,clie Pippo di Ser Branellefco famofo Archi- 
tetto diede principio a volgerla Cupola del Duomo ; opera giudamen- 
te (limata per una delle maggiori e più niaravigliofe cofe del mondo. 
Intanto il Papa (landò in Firenze ricuperò, col mezzo di Braccio fad- 
detto, la Città di Bologna, c la fottomife di nuovo alla Chìcfà . 

PÌUORI . Piiitt» Luglio 14-0. 

Jacopo di Criftofano di Sinionc Alae^ro ^ > 

Biagio d' Agnolo Bicebieraja . 

CrifloTano di Maeftro Crillofano Giorgi . 1 

Paolo di Zanobi di Paolo da Gliiacceto , 

Michele del Bene di Spinello Cambiatore . 

Zanobi di Bartolommco di Francefco de Nobili. 

Tommafo di Maellro Giovanni Solofmei . 

Niccolò di Gentile degli Albizi . 

TXICLXXV. Gherardo di Jacopo Canigiani Gonf- 
Ser Francejco di Piero Giatomiai Not. 

PRIORI. Primo Settembre i4ao. , . • 

,1 Giovanni di Jacopo di Piero Bini. j . 

. ' Piero di Mefs. Zanobi da Mezzuola • 

Francefco di Ridolfo Calzolajo . 

Lorenzo di Giovanni di Lorenzo Coreggiajo . 

Cipriano di Simone Guidacci . 

Domenico di Lionardo di Domenico Baninfegna Ritaglinott . 
Mefs. Dartolommeo di Giovanni Orlandini Cavaliere. 

Crefei di Lorenzo Crefei . 

DCCLXXVI. Piero di Giovanni di Piero di Bandino Baroncclli Gonf. 

Ser Jacopo di Ser Francefco Tofcanelli Nat. . 

Sarebbe (lato volentieri il Papa in Firenze, ma la Signoria vede- 
va di mal occhio un Sovrano eftero, quali comandare c ordinare a bac- 
chetta; lo cominciò dunque maliziofamente a difprczzare , e fece sì che- 
il Pontefice dovè rifolvere di partire. Nondimeno per non dimollrarfl 
ingrato, prima di partire confacrò la Cliiela di Santa Maria Novella, 
e particolarmenta I* aitar maggiore e quello di S. Pier Martire : dopo 
ciò nel dì 9. fettembre fi pasti con dodici Cardinali alla volta di Ro- 
ma, elVendo accompagnato dalla Signoria fino alla Porta a S. Pier 
Cattolini, e dai Capitani di Parte fino alla Chiefa di S. Gaggio ' fu 
trattato dipoi a fpefe del Cornane per tutto il territorio Fiorentino , c 
accompagnato Tempre da otto principali Cittadini ; ma con tutte quelle 
dimoftrazioni, il Papa fi partì fieramente fdegrnto . Si 
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Si noti che nel predetto giorno 9. Settembre» elTendS' terminar» 
la Chiefa di S. Maria Nuova , fu d’ ordine del Papa confagrata dal Car* 
dinaie di Bologna > e vi concorfero dipoi a prendere folcane iodalgCR* 
za tutti i Cardinali, il Clero e la Signoria. 

PRIORI . Primo Novembre 1410. 

Giovanni di Giannozzo Vettori . 

Francefeo di Antonio di Scr Niccolò Serragli. 

Gentile di Macftro Tommafo del Garbo. 

Lodovico di Piero di Bonaventara Ricoveri . 

Zanobi di Lorenzo Cbiavjjole . 

Bonaventura di Gualberto Oliandolo. 

Bartolommeo di Jacopone Gherardini. 

Antonio di Lorenzo Baronci . 

DCCLXXVII. Luigi d’ Agnolo di Luigi Spini Gonf. 

Str Stefano di Rinieri del Forefe Not. “ 

PRIORI. Primo Gennajo 1421. 

Lorenzo di Filippo Giufeppi . 

Tommafo di Bartolommeo Barbadori . 

Gio. di Lionardo di Già. dì Jacopo Lanajolo, 

Simone di Mariotto Orlandini. 

Carlo dì Tommafo Bartoli . 

Ugo di Niccolò Vecchietti. 

Lorenzo di Niccolò di Monte Rigattiere, 

Lorenzo di Benino di Goccio Unajelo. 

DCCLXXVIII. , Bartolommeo di Niccolò di Taldo Valori ConC 
Ser Stefano di Michele Martelli Not, 

PRIORI. Primo Marzo 1421. 

Bartolo d' Agnolino Petzajo. 

Antonio (li Antonio di Gio. Ctligajo, 

Silvellro di Lodovico Cefhni . 

Andreolo di Niccolò di Franco Sacchetti* 

Lippozzo di Cipriano Mangioni . 

Lorenzo di Francelco di Giovanni Michi. 

Niccolò d’ Andrea di Neri di Lìppo del Palagio. 

Zanobi di Gherardo Cortigiani de’Bifdomlni Gonfi 
DCCLXXIX. Niccolò di Giovanni da Uzzano Gonf. 

Ser Lodovico di Bercino di Mefs. Jacopo Not. 

Una licriUlma caredia fodrì tutto il Domìnio della Repubblica Ali- 
la fine dello feorfo anno; e convenne far venire del grano di Barberi» 
per riparare ai pubblici incomodi. Fino a tutto il GonfalonieratO di 
Niccolò da Uzzano niente accadde di rilievo nella Repubblica. 
PRIORI. Prinfo Maggio 1421. 

Filippo di Firenze del Pancia Seta/olo . 

Donato dì Michele Velluti. 
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Corfetco di Jacopo Arrighetti Ltgnéjtl». 

Michele di Fruodno Betcajo , 

Luigi d' Antonio Aldobrandini . 

Tommafo di Bartolo di Ser Tino. 

BaldalTarre d’Antonio di Santi. 

Compagno d' Aleffandro Arrigucci. 

DCCLXXX. Lapo di Giovanni Niccolini Gonf. 

Str Darti lomrneo Ai Giovanili Ai Dino Aa Lamina Kot. 

La Repubblica fece un acquilo in quello tempo molto eenlidé- 
rabile . Convien fapere che i Vifconti avevano fignoreggiata nelli 
fcorfì tempi la Città di Genova; ora il Duca Filippo non volle efMr 
da meno : ordinato denque un convenevole efercico lo fpedì nel Geno* 
vefato , ed eflcndolì impadronito di varie tèrre , I' armata pafiò fotto 
Genova difpnnendone TalTedio. Tommafo da Campo Fregolo che go- 
vernava la Città I avendo gran bifogno di denaro , vendè col coofeoro 
de'Gcnovelìi il Porto • Città di Livorno a’ Fiorentini pet cento mila 
fiorini d’ oro . 

PRIORI. Primo taglio 1411. 

Priore di Mariotro di Lodovico di Banco. 

Amerigo di Simone di Benci . 

.Antonio di Mefa. Luca da Panzane .' 

Antonio di Gio. di Nigi da Monteficalle. 

Cambia di Piero Chiavaiolo. 

Michele di Ciapo Canacci Legnajoto . 

Gilio di Jacopo di Dino de’ Pecori. 

Zanobi di Giovanni dal Pino. 

DCCLXXXI. Piero di Mefi. Guido Bonciani . 

Ser Scota jo d* Ah Area Ai G uccio Not. 

In quelli tempi fa ammazzato preflb a Montevarchi un certo Con- 
te Guido da Monetane» perlochè il Vicario di S. Giovanni sITedid il 
Cartello ove i rraditori fi erano rifagiati, e gli ebbe in numero di tre- 
dici. i quali per ordine della Signorìa furono coadotti a Firenze, e par- 
re furono impiccati, ed altri condannati a vita nelle carceri delle Stin- 
ahe . In quello Gonfalonierato fu prefo poflelTo di Livorno . e _delle For- 
tecze comprare. 

PRIORI, Primo Settembre 14M. 

Piero di Paolo Lotti . 

Antonio di Francefeo di Tura Bonaveri , 

Borghino di Zanobi dì Taddeo Borghini. 

Jacopo di Giovanni de' Giugni . 

Lorenzo dì Giovanni Bentaccordi. 

Niccolò di Jacopo Malegonnelle . 

Paolo di Sandro Pagagnotti Legnatolo. 

■Tommafo di Bartolommeo Fiajiajo. 

DCCLXXXII. 
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DCCLXXXIT. Gio. di Bicci de' Medici Gonf. 

Sfr Bontguida di Bartolommeo di Biado Not. 

PRIORI. Primo Novembre 1411. 

Clone di Simone Boetajo . 

Simone del Nero di Ventura Rigattiere. 

Paolo di Bardo Mancini . 

Priore di Jacopo Rifalici . 

Mefs. Gio. di Piero di Teghia Bertaldi. 

Simone di Filippo di Mefs. Lionardo Strozzi . 

Luca di Manetto da Filicaja . 

Matteo di Niccolò Cerretani . 

DCCLXXXIII. Piero di Mefs. Luigi Guicciardini . 

Ser Giovanni di Biagio da Mante Rapfoli Not. 

Il Gonfaloniere Giovanni de Medici , amantìflìmo del bene della 
Patria» non altro potè fare» che attendere a ripopolar Pifa, e concedè 
alla Nazione Alemanna facoltà di erigervi una Cafa di Commercio > e 
piena franchigia per qualunque mercanzia» che v’ introducefse . 

Avendo in tal tempo 1 ' Univcrfità de’ Mercatanti fabbricato Io Spe- 
dale di S. Maria degli Innocenti per i Budardi e Gettatelli » ottenne 
dalla Signorìa il Diritto di elTer proprietaria e padrona di detto luogo , 
con tutti que’ privilegi ^ grazie annefTevi • 

Nel Confalonerato del Guicciardini furono armate due grofle Ga- 
lee e cinque fottili per guardia della Marina » c per mercanteggiare , 
ed altresì furono creati i Confolì di Mare per un anno. 

PRIORI. Primo Gennajo I4zz. 

Gaido d' Agnolo Tìgliamochi . 

Giovanni di Barduccio di Chericbìno . 

Rinaldo dì Giovanni di Bartolo di Grazia Legnajolo . 

Stefano di Ncfe Forblciajo. 

Domenico di Jacopo Mazzinghi • 

Mefs. Francefco di Ser Viviani di Neri Viviaai . 

Giovanni di Gbezzo della Cafa Ritagìiatore . 

Uberto di Jacopo di Francefco Arrighi . 

DCCLX.XXIV. Giannozzo di Zanobi CafTerelli Gonf. 

Ser Giovanni di Simone di Marco della Robbia Not.. 

PRIORI. Primo Marzo 14ZZ. 

Sandro di Gio. Biliotti . 

Niccolò di Fecìno di Duccio DIetifeci . 

Francefco di Guerriante Bagneli . 

Gio. di Piero da Magnale . 

Pierozzo di Giovanni di Luca Pezzajo. 

Baftiano di Niccolò di Monte Albergatore. 

Niccolò dì Corfo della Rena . 

Carlo di Agnolo di Filippo di Ser Giovanni Pandoliini. 

DCCLXXXV. 



i* R t Ci' Il I S T A 

DCCLXXXV. Giovami di Simone di Mcfs. Tommafo Altoviti Gonfi 
Ser Luca di Francrjco delta Mercanzìa Nat. 

Il Duca di Milano fi era impadronito di Genova, lo che diede 
molto fofpetto a’ Fiorentini : per non trovarli duniine rprovvifti richia- 
marono Braccio al loro fuldo,con Soo, lance e loo. fanti per due iry 
ni. Il Duca fpedì intanto i fuoi Ambafclatorì alla Signorìa, facendole 
fapere , che non aveva alcuna ragione di fofpettare ; ma i Fiorentini ri- 
fpofero, che le fu« operazioni indicavano tutt’ altro che pace, e che 
perciò fe non" recedeva da ciò che aveva intraprefo non potevano con- 
tinuare in ono fiato indifferente. 

PRIORI. Primo Maggio 1414. 

Ghino di Piero di Ghino Lippi . 

Guidetto di Jacopo Guidetti. 

. Tommafo di Francefeo Bulini. 

Alamanno di Mcfi- Jacopo Salviati. ■ 

Piero di Niccolò Davanzati . 

Niccolò di Mefs. Cuccio de’ Nobili. 

Jacopo di Giot^nni Luti Calzolajo. 

Antonio d* Andrea Ciofi Mdejlro, 

CCCLXXXVI. Jacopo di Ser Francefeo di Ser Giovanni Ciai Gonf. 

Ser Luigi di Simone Guìducci Noe. 

In fonima felicità era il Governo di Firenze e lo Stato della Re- 
pubblica in quelli tempi. Eccone brevemente un idea, tratta da auten- 
tici antichi Manoferitti, co' quali li accordano ancora in parte i nofiri 
Storici fiaropati . 

Vi erano fettantadue Banchieri in Mercato nuovo; e quelli oltre 
alle cambiali efiere , avevano ancora il traffico interno, e continuamenR 
erano capaci di fomminìfirare la rifpettabìl fomma di quattro millioni 
di fiorini d’ oro . 

I Negozi di feta erano innnmerabili , talché non potevano ripara- 
re dai continui lavori, e commillioni ; ed altrettanto era quello delia 
lana . S’ incominciò altresì in quelli tempi il lavoro dell’oro filato e 
la fabbricazione de’ drappi d’oro, telTendo fuperbi broccati e telette. 
Le altre Arti poi fiorivano al fommo, poiché da Firenze fi fpedivano 
quali a tutta i Italia ed Oltremonti ancora varie differenti Manifattu- 
re. Quella ricchezza di commercio fu cercata ancora di ampliare, e 
furono fpediti due Ambafeiatori al Soldano di Babilonia con ricchi do- 
ni per formarvi colà una Banca; e fu fpedito in Majorca al Governa- 
tore per farvi degli accordi relativi alla Mercatura; avendo altresì in- 
viata in Alelfandria una Nave Mercantile con dodici giovani delle 
principali Famiglie Fiorentine per impratichirfi nella Mercatura , e nel- 
la Navigazione. Si aggiunga che l’Architettura era falita al fommo 
grado per il divino ingegno del Brunellefchi , e che Leonardo Aretino 
Segretario della Signorìa faceva fiorire l' Eloquenza Greca e Latina , ol- 
tre 
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tre li molti Cittadini capacillìini del Governo dì qualonqae Stato e 
Monarchia • In fomma la Repubblica di Firenze ci offre in qaeffo tem- 
fO an afpettOt che deve trarre dai fuoi veri figli an profondo fofpiro . 
PRIORI. Primo Lm^Iìo 1411. 

Bonaccorfo di Paolo Corfellini Ottonajo. 

Baldo di Onofrio di Baldo Coreggiajo. 

Bernardo di Bartolommeo di Gherardo Gherardi . 

Simone di Lapo di Francefco Cori! Setnjolo. 

Manno di Giovanni di Temperano di Manno Temperani. 
Domenico di Bartolo Attavanti . 

Paolo di Berto di Grazino Camefecchi. 

Antonio di Tommafo dì Cuccio Martini Lan»]ol$> 
DCCLXXXVII. Bonaccorfo di Neri Pitti Gonf. 

Ser Antonio di Ser Michele da Ricavo Not. 

PRIORI. Primo Settembre 14x2. 

Ruberto di Piero di Mefs. Jacopo Marchi. 

Zanobi dì Adovardo Belfredelli . 

Jacopo Arrighettì Legnajoto . ' 

- Antonio di Piero Guidi Coreggiajo . 

Luigi d’ Alelfandro di Ser Lamberto Cambi. 

Dardano di Michele Acciainoli . 

Stefano di Salvi di Filippo Bencirenni . 

Cuidaccio di Jacopo Pernzzi . 

CCCLXXXVIII. Bernardo di Silvefiro dì Michele Nardi Gonf. 

Ser Jacopo di Bonajuto Laudi Not. 

Del mefe di Luglio fu trasferita in Firenze da Pìfai per opera de' 
Frati d’Ognìffantii la teda di San RolTorei che diede il nome allamac* 
chìa così detta. Fa fatto Cittadino Fiorentino il Conte Guido Antoni* 
da Urbino; fa data facoltà ai Confoli dì Mare d’introdurre 1 e Arti fo- 
feffiere; e fa ftabilito che i libri pubblici fuflero coatra degnati da una 
Marca della Camera del Comune. 

PRIORI . Primo Novembre 1412. 

' Giovanni di Ser Falcone Falconi. 

Crillofano di Ser Francefco Mafìnì . 

Francefco di Francefco Berlinghieri , 

Antonio di Leonardo Raffacani . 

Piero di Gualberto Oliandolo, 

Roffb di Martino. 

Lorenzo di Martino Cambi . 

Lorino di Bartolommeo di Lorino di Bonajuto. 
DCCLXXXIX. Giovanni di Giovanni Aldobrandini Gonf. 
ter Guardino di Andrea di Ser Piero Not. 

PRIORI. Primo Gennaio 1423. 

Ubertino di Gregorio di Fecto Ubeniai. 
rei. ir. ■ C Ne- 
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• Neri di Gino Capponi . 

Agnolo di Panico d’ Agnolo . 

Silveftro di Macilrn Fraofino della Fioraja . I 

Caccio d’ Andrea da Sommaja . 

Tommafo di Giacomino di Goggio Tebalducci . 

Jacopo di Niccolò Bucherelli Unajolo , 

Lionàrdo di Mai/.eo Corazza jo . 

DCCXC. Rinaldo di Filippo Rondinclli Gonf. 

Str Giovanni di Jacopo Canaccl Nat. 

Sa’ primi del nuovo anno tornarono dal Gran Soldino in Firenze 
I due Ambafciatori Fiorentini, e riferirono, come avevano ottenat» 
che la Nazione Fiorentina avefle in AleiTandria Canfolo , Chiefa , Fon- 
daco, Bagno, Stadera, Scrivano, e qualanqae altro abbifognafle per 
Scurezza de' Mercatanti, e Mercanzie, e per decoro della Nazione. 

Accadde di gennaio un orribile incendio nel Convento de’ Frati di 
S. Croce, per coi bruciò tatto il dormentorio, c parte degli anncfll 
Corridori; la Signorìa per cariti gli alTegnù pertanto duemila fiorini 
4’ oro perché il tutto folTe rifatto. 

PRIORI. Primo Marzo 1413. 

Antonio di Firenze del Pancia Cdzola]o^ 

Bartolommeo di Giovanni Scodellajo. 

Andrea di Zanobi Borgognoni . 

Lorenzo di Marco Benvenuti . ; 

Salimbene di Lionàrdo Bartolini, l ^ 

Bartolom'meo di Giovanni Carducci. 

. Jacopo di Mefs. Niccolò Guafconi . , ; r 

Nuccio di Benintendi di Naccio Solofniei. 

^xa. Gio. di Mefs. Donato Barbadori Gonf. 

^fr Piero di Andrea Francefebi Nat. 

PRIORI . Primo Maggio I 4 il- 
Andrea di Francefeo di Banco Setajolo . 

Niccolò d’ Agnolo Serragli . , 

Jacopo di Bonajato Rimba Galigajo . . , ' 

■r'' ■ Niccolò di Bellaccino Beccajo . O r 

Niccolò di Gio. di Bartolo di More UbalJini . 

Giovanni di Mefs. Rinaldo Gianfigliazci . 

Ruberto di Bartolo Cortigiani BifJomini . 

Bartolommeo di Benedetto di Neri di Ser Bene. Ietto Capitùn! . 
DCCXCll. Bernardo di Zanobi di Ser Cello Orafo Gonf. 

Str Domenico di Arrigo Mudai Sjt. 

Filippa Vifeonti in quello tempo cominciò non poco a dilatare le 
fae armi, e non contento di Brefcia e delle altre Citti di Lombardia 
c di Genova, fi raolTc per la via di Romagna contro la Tofeana. Que- 
lli avanzamenti faceto sì che la Repubblica alzò la teda, e adunato 

C.cn- 
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Configlio, fa dopo molte diipate determinato di eleggere i X. di 13 a>- 
Ila, che furono Niccolò da Uzzano, Birtolorameo Corbinelli, Michele 
di Guardino Btceajo , Matteo Caftellani , Andrea Giugni , Palla Strozzi . 
Cambino Cavalcanti, Veri Guadagni, Giovanni de’ Medici , e Banco di 
Sandro Coltriciaji. Il principale oggetto di coftoro fa di fcrivere »l 
Duca che rilafciafTe le terre derubate, e fi allontanafle dalla Romagna : 
ma fecondo il folito le lettere fecero poco effetto contro la fpada. 

PRIORI . Prìmt Li>»!lo 1423. 

Agnolo di Giovanni da Uzzano. 

Niccolò di Giovanni di Ser Segna. 

Antonio di Cocchio dì Donato Cocchi. 

Niccolò di Mafino Ceffi. 

Jacopo di Monte del Pugio Monti Ferrave(cH$ , 

Piero del Chiaro Armajoh . 

Giovanni di Tedicc degli Albizi ■ 

Bernardo di Jacopo Arrighi. 

■ BtiCXCIII- Tommafo di Andrea Minerbetti Gonf, 

Ser Antonio tir Baldino de! Trofei a Nat. 

PRIORI. Primo Settembre 1423. 

Crifiofano di Francefeo di. Ser Gio. Martini, 

■ Felice di Michele di Piavichefè Brancacci. 

Antonio di Piero di Andrea Villani, 
fibr Cambio di Niccolò Salvìati . ■ 

Matteo di Bonaccorfo Berardi . 

Salamene di Carlo Strozzi. 

Giovanni di Landò della Malvagia Vìnattiere r 

Bartolommeo di Francefeo Cambiai Liuajolo . 

DCCXCIV. Piero di Francefeo 4 i Ser Gino Ginori Gonf. 

Ser Donato di Giannino Not. 

Veduto che poco effetto facevano col Dica , fi volfero ad impld- 
rare il Papa , ma egli in tale occafione fi volle Tendicare delle imper- 
tinenze de Fiorentini , e perciò rifpofe , che gli conveniva badare alle 
proprie terre, e non alle altrui. Per tali cofe dunque, veggendo che il 
Dtca aveva lafciate le fue Polire fimulazioni e feopertamente combatte- 
va, elcffero per Capitano Generale della Repubblica, con cinquecento 
laece, Pandolfo Malatefia. Vollero nonpertanto fpedir nuovi Ambafcia- 
tori al Vifeonti ; ma ficcome in Firenze fi era feoperto qualche f^gnp 
di contagio, non furono ricevuti, fotto pretefio di edere appellati. 

PRIORI. Primo Novembre 1423. 

Biagio d’ Agnolo Bicchierajo . 

Crifiofano di Lorenzo Legnajolo. 

Jòomenico di Niccolò di Migliorozzo MagalJi . 

Zanobi di Giovanni Bacelli. 

Paolo di Bernardo Bordoni. 

C z Gil- 
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Guglielmo d’ Agnolo Spini . 

Francefco di Oarcolello Orafo. 

Giovanni di Filippo di Michele Arrighi. 

DCCXCV. Gherardo di Jacopo Canigiani Gonf. 

Scr Stefano di Michele Martelli Not. 

PRIORI. Primo Gennajo 1424. 

Paolo di Francefco Guicciardini. 

Bartolo di NoIFo Ridolii . 

Bartolommeo del Rolfo di Piero Caligajo . 

Cridofano di Antonio di Piero Guidi Coreggiajg.. 

Carlo di Gagliardo Donciani . 

Luigi di Raimondo Vecchietti. 

Francefco di Niccolò di Gerì Ceri. 

Filippo di Ghezzo della Cafa . 

DCCXCVl. Toramafo di Domenico Borghini Gonf. 

Ser Jacopo di Ser Francefco Tojcanelli Not. 

Entrato il nuovo anno, ed avendo creati i X. di Balìa cioèi Lo* 
remo Ridolfi, Vannozzo Serragli, Bartolommeo Peruzzi . Frofino da 
Verrazzano, Francefco della Luna, Paolo Rucellai, Bartolommeo Va- 
lori, Ubaldo Cattani, e Antonio Mannucci, c Betto de’Ruftici Artefi- 
ci, fi attefe a far maggiori provvifioni di danari, e di armi, e di 
collegati e di amici per foccorrere Furlì , già prefo dalle genti del Du- 
ca , e principale oggetto della guerra. Ma il Duca lafciatovi un forte 
prefidio, fece aflediare Imola, e in breve tempo la prefe , facendo iu- 
clufive prigione Lodovico Alidofio Signore della medcfima . 

PRIORI. Primo Marzo I4C4< 

Gio. di Tommafo Corbinelli. 

Domenico di Matteo Doni. 

Antonio di Piero di Fronte. 

Antonio di Meft. Niccolò da Rabatta. _ 

Carlo di Ser Tommafo Redditi Coltriciajo . 

Manno di Denuccio di Manno da Gangalandi . 

Francefco di Daldo Cantini Cambiatore . 

Antonio di Filippo di Lerino di Bonajuto . 

DCCXCVII. Llonardo di Marco di Giotto Fanioni Gonf. 

Ser Bartolommeo di Ser Domenico Silvejlri Not. 

PRIORI. Primo Maggio 1414. 

Girolamo di Niccolò Benizi Speziale . 

Sandro di Biliotto Biliotti . 

Jacepo di Bartolo Ciacchi . 

Gio. di Simdne di Ser Matteo Bifibli. 

Domenico d' Antonio Allegri . 

Lionardo d’ Antonio de Nobili . 

Ceti di Bariplommeo Ceri Stadera]» . 

Ban- 
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Banco di Sandro di UShico Coltrici ajo . 

DCCXCVIU. Filippo d’ Arrigo Arrigucci Gonf. 

Set Cri/iofatto di Niccoli) Pagagnozzi Not. 

Avendo il Duca prefo Imola. Farli, Lago, e Forlimpopolo co* 
inincid la Signorìa molto a remerei naovamenca li mifcro percanio a 
foldare genre da cavallo e da piè, ed avendo chiamato Carlo Malate* 
ila per Generale, vollero ancora al fervizio della Repubblica varj fa* 
moli Capirani cioè, Lodovico Obizi Lucchefe, Niccolò da Tolentino, 
Rinuccio rarncfe, Cridofano da Savello, e Orfo degli Orfini, ed aven- 
do unito an namero di fettcmila cavalli, e tremila fanti comandò la 
Signorìa a Carlo che lì portallo in Romagna per togliere Forlì dalle 
mani del Duca ; e non perdonando a fpefa alcuna , ogni dì fpcdivano 
dietro alla predetta armata nuove fanterìe , e cavalli . 

PRIORI. Primo Luglio i4»4. 

Niccolò di Arrigo di Corfo Calzolajo, 

Luca di Donato di Giunca Michetozzi CorfggUjo. 
Cridofano di Guerriante Bagncf! . 

Giuliano di Salvadore di Tommafo del Caccia, 

Niccolò di Tommafo Malegonnelie . 

Piero di Cardinale Rucella). 

Bardacelo d’Ottavante di Barduccio Ottavanti, 

Piero di Zanobi Marignolli . 

DCCXCIX. Bartolo di Jacopo di Banco Bencivenni Gonf. 

. . Ser Matteo di Taccio di Giovauni Baleftrieri Not. 

Il Duca udito tanto apparecchio de’ Fiorentini, deliberò di fpedir* 
li contro il famofo Capitano Agnolo della Pergola , con quattromila 
cavalli, ed altretranti fanti: refercito Duebefeo principalmente pofe 
ralTedio al Camello di Zagonara, e lo ridulTe aireftrema angulUa: 
Carlo de'Malatefti per foccorrerlo i* inviò verfo quelle parti: ciò fa 
caufa che li veane ad un fatto di armi nel dì aS. di luglio, in cui 
refìò fbaragliato il campo de’ Fiorentini , prigioniere lo ftcITo Carlo Ma* 
latelìa , e lafciaronvi la vita Lodovico Obizi , Orfo degli Orlini , ed al- 
tri molcillimi i e tremila dugento cavalli furono preti , oltre alla perdita 
del bagaglio; effendo importata queda rotta alla Repubblica Fiorenti* 
tu la fooma di trecento mila fiorini d’ oro , 

PRIORI . Primo Settembre 1424, 

Bartolommeo di Francefeo Ferrucci , 

Agofiino di Gino Capponi ■ 

Lorenzo di Gio. di Lorenzo Cortggiajo, 

Fabiano d’Antonio Martini Beccajo . 

Zanobi del Telia Girolami . 

Carlo di Francefeo Federighi . 

Taddeo di Filippo di Taddeo Lauajolo . 

Neri di Francefeo di Neri Fioravanti. 

DCCC. 
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UC^_C. Mffs. Matteo di Michele di Vanni Cadel'ani Cavalier* Conf. 

Scf Niccoli) di Giovanni Giani Not. 

Venuta la nuova della perdita della battaglia, turbò quella al 
fommo tutta la plebe, e fu quafi per feguire una rivoluzione, biafi- 
niinlo ciafehedano la condotta de* X. Pure quietati i tumulti il nuo- 
vo Gonfaloniere mife fubito un balzello, che fa detto Prellanzone, 
della fomma di cinquanta mila fiorini d’oro: fcrilfcro dipoi a Oddo, 
e a Niccolò Piccinino valorofo Capitano, che venille al foldo della 
Repubblica , e attefero a riunire le rparfe reliquie , e gli avanzi della 
sfortunata battaglia . 

PRIORI. Primo Novembre 1424. 

Gherardo di .Mefs. Filippo Corfini . 

Cippo di Berto di Cippo di Berto Giraldi, 

Berto di Bonifazio Peruzzi . 

Filippo di Giovanni da Ghiacceto . 

Bartolo di Gualberto Oliandolo» 

Tomnafo di Paolo di Curenzo Pucciai Linajoto, 

Bartolo di Noferi Bifcheri . 

Francefeo di Taddeo di Giano Gherardioi. 

DCCCI. Mtfa. Fiero di Cionardo Beccanugi Gonf. 

Ser Piero di Ser Lodovico D$£i Not. 

Eletti i nuovi X. di Balla per aa altro anno, che furono Cav. 
llinaldo Gianfigliazzi , Cav. Matteo Callellani , Cav. Palla Strozzi , Nic- 
colò da Uzzano, Tommafo de’ Bardi, Forefe Sacchetti, Andrea del 
Palagio, e Vìerl Guadagni, oltre Simone del Nero, e Banco di Saadro 
Artefici, fpedirono Atnbafciatori al Papa, all’Imperatore, e ai Vene- 
ai.mi per muoverli con forti ragioni contro al Duca ; ma tutti , chi 
{otto un pretello, chi fono un altro ricufarono di farlo. 

Per il fofFerto contagio fu fatta ena legge, che chiunque lavorator 
di terre, che folTe ferino a efllmo dal novembre 1423., non dovefie 
yer 25. anni pagare alcun dazio, purché tomafie a riabitare *U cam- 
pagna; e per tal maniera il contado cominciò a ripopolarfi < 

' PRIORI. Primo Gennaio 1425. 

Francefeo d’ Andrea di Callello da Q^uarata, 

Corenzo di' Filippo Giufeppi . 

Gherardo di Piero di Jacopo Baroncelli . 

Andreolo di Niccolò di Francefeo Sacchetti . 

Nailagio di Simone Guidacci . 

Giovanni di Simone di Mefs. Biado AIroviti . 

Crillofano di Niccolò del Chiaro Fabbro. 

Andrea di Lodovico Lapin! Beccaio. 

DCCCII. Piero di Bernardo della Rena Gonf. 

Ser Antonio di Meft. Coluccio Salutati Not. 

Sul princìpio di quello anno, furono rotte un altra volta le genti 

della 
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4 ellt Repub!> 1 Ica in Val di Limona, e vi reftò morto Oddo Cendot- 
tiere I e prigione Niccolò Piccinino , nn fao figlio, il Conte Niccola 
^ Orlino, e il Caliellani CommilTario de’ Fiorentini . Qaella rotta accaddf 

il dì primo di febbrajo. 

PRIORI. Primo Marzo 1415. 

Giovanni di Silveftro Carradori Rìganiere . 

Giovanni di Piero Lapini Legnajoto, 

Francefeo di Zanobi Orlandi. 

Lodovico di Ceca da Verrazsano . 

Dino di Mefs. Gaccio di Dino Cucci . . 

Francefeo di Gio. Michi , 

Matteo di Nuccio Solofmei. 

Andrea di Viari d’ Andrea Rondinelli, , 
freccili. Vannozzo di Giovanni Serragli Gonf. 

S*r Ciovanni di Ser Lorenzo di Ser Giannino Ncf. 

PRIORI. Primo Maggio 1425. 

‘ SalTulino d’ Arrigo SalTolini . 

Niccolò d’ Antonio Ridolfi . 

Francefeo d'Jacopo Arrìghetti LegnajoU. 

Stefano di Nefc Forbiciajo . 

Lionardo di Filippa di Mefs. Lionardo Strozzi « 

Adovardo di Lodovico Acciaioli . 

Filippo di Ser Branellefco Lippi . 

Bernardo di Mefs. Biagio Guafeoni* 

1 )CCC 1 V. Lapo di Gio. Niccolini Genf. 

Ser Francefeo <t Antonio Frane efebi Sfot. 

I Fiorentini per quelle perdite non li sbigottirono, ma avendo 
cliiamaco al loro foldo Gaiilo Antonio Signor di Faenza, ed elTendo 
ritornato il Piccinino gii liberato dalla prigionia, unirono nuova gente 
e rinviarono contro al nemico: fecero dipoi lega col Re d' Aragona, 
e a forza di denari avendoli fatto mettere in Mare tz. galere fotco 
il comando di Arrigo d’ Aragona , e di Tommafo Fregofo, le invil- 
irono contro Genova per divertire in tal maniera l'efercito Dachefeo'. 
Furono dipoi fatte due preAazioni di centomila fiorini d’oro, foteb 
rigorole pene a chi non contribuiva . Il Duca pofe pertanto anch’ effe 
in mare un armata di i$. galee, ed alcune navi grolTe , fono la con- 
dotta di Antonio Doria , e comandò a Niccolò Terzo che con $««o. 
fanti, e jeo. cavalli feendeffe nel Piano di Sellri per opporli alle genti 
di terra. Ma la fortuna .volle cITer in tal punto favorevole a Fiorenti- 
-ni . (^lì fi fece dunque' fra gli cfercìti un fanguinòfo fatto di arme, 
s in cui i Fiorentini rimàfero fuperiori , cITendo morti, più di 700. Du- 

chefclii, e più di laoo. fatti prigioni con molti cavalli. Il Duca pe( 
tal cufa cominciò alcun poco a ralTrciure il militare orgoglio . 

' ‘ PRIO 
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. PRIORI. Primo Luglio 1415. 

, ' Gio. di Gio. delGriiTo Beno^zi . ■ 

Goto di Scagio Dati Setajolo . • ■ . • 

Lapo di .Gio. Bucclli . 

Piero di Bonaccorfo di V'^anni Orafo, 

Docnenico di Tano CoUriciajo . 

Giandonacodi Cecco Giandonati . 

Niccolò di Bartolommco di Taldo Valori . 

Crefci di Lorenzo Crefci Lannjolo . 

DCCCV. Lorenzo di Piero Lenzi Gonf. 

Ser Lorenzo di Fraiuefio d' Andrea Net. 

PRIORI. Primo Settembre 1425. 

Lutozzo di Jacopo di Latozzo Nafi. 

Niccolò d’ Andrea dei Benino. 

Francefco di Dunienico Cord . ' ' ' 

Antonio di Giovanni dello Ingorgione ... 

Bernardo di Anfelmo Anfelmi . 

Niccolò di Filippo Bonciani . 

Pdccino di Ser Andrea Puccini Armajolo, 

Giovanni di Bartolommeo di Ceri Staderajo . 

DCCCVI. Niccolò di Manovcllozzo Manovelli Gonf. 

S*r Silve( 3 ro di Ser Tommafo di Ser Silveftro da Signa Not. 

La predetta vittoria fu però funeRata da altre difgrazie militari. 
Scaramucciando fempre i «lue eferciri, Giido Torello Canitano del 
Duca afpectò roccafìonei e tralTe un dì in aguato predo a Anghiari 
la gente della Repubblica ; e per tal maniera il dì 9. di ottobre la 
battè e difperfe» facendo prigioni Berardino della Carda , e Galizio Con- 
dottieri della Rcpabblica: fuccefle a quella nn altra perdita non picco- 
la > effendo Rati rotti i Fiorentini di nuovo alla Faggiuola , ove tra 
preR e morti la perdita fu di mille uomini, e del Capitano Lamberti- 
no da Gaggio, il quale fu barbaramente da’ nemici fatto fquartare. A 
tutti queRi mali R aggiunfe la diferzione del Piccinino per ambizione 
e vanità . I Fiorentini perciò conduRero al loro foldo con fettecento 
lance Ladiflao di Paolo Guiaigì Signor di Lucca i c fecero dipingere 
come traditore e per vendetta Niccolò Piccinino nel Palazzo de' Signo- 
ri. QueRa maniera di ‘difonorare i nemici della Repubblica era antl- 
chiRIma , e gli dipingevano a rovefcio . attaccati per un piede ad un 
chiodo, con un cartello che gli dichiarava rei del loro delitto* e af' 
regnava la' taglia a chi gli dclTc vivi o morti. 

PRIORI . Primo Novembre 142?. 

Antonio di Ser Bartolo Chiermoatieri Pinattien, 

Michele di Guardino Betcaj » . ’ 

Filippo di MacRro Frofino della Fierajt. ' 

Lo- 
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Lorenzo di Angiolo Campiobbefi . 

Matteo di Piero di Dego Spini . 

Piero di Francefco di Set Tommafo Redditi . 

Giuliano di Tommafo di Cuccio Martini. 

Antonio di Francefco di Matteo Arrighi. 

DCCCVII. Schiatta d' Uberto Ridolfi Gonf. 

Sfr Piero di Francejco Calcagni Not. 

PRIORI. Primo Gennajo I 4 i< 5 . 

Gualtieri di Gio. liiliotti . 

Guido di Boninfegna Machiavelli . 

Piero di Rodo Pieri Galigajo . 

Paolo di Gio. di Matteo di Paolo del Ricco Caftellano Ga.'igaJ» 

Filippo di Benedetto di Lapaccino del Tofo . 

Giovanni di Filippo Carducci Ritagliatore . 

Betto di Zanobi Carnefecchi . 

Tommafo di Zanobi di Ser GinoGinori. 

DCCCVni. Maeliro Criftofano di Giorgio Medico Gonf. 

Ser Tommafo di Jacopo d! Gilio Schiattefi Not. 

Vedendo i Fiorentini che niente concludevano per la parte del 
Pontefìcei o dell’ Imperatore > richiefero d’ ajuto i Veneziani; quelli 
penfarono prima di richiedere il Duca di pace, ma eflb propofe tali 
eforbitanti pretenlioni > che ben fece conofeere non volerci aderire . I 
Veneziani dunque e i Fiorentini conchiufero fra loro una lega per 
dieci anni a difefa comune, ed offefa del Duca, e la pubblicarono in 
Firenze fui primo dell’anno; con patto che fi dovelTe tenere Tempre 
in piedi un armata di fcdicimila cavalli, e ottomila fanti; e che in 
Marc , e nel Po fi facelfero armare per travagliare non tanto lo Statò 
di Genova, quanto le Terre della Lombardia attenenti al Duca: fu 
fatto Capitan Generale de’ Fiorentini il Marchefe di Ferrara , ed il 
Carmignuola fu dichiarato Capitano della Lega: nella quale pubblica- 
ta che fu , entrò fubitamentc il Signor di Ferrara • il Signor di Manto- 
va , ed altri |^ignori Lombardi . 

PRIORI . Prima Marzo 1426. 

Francefco di Crillofano Vajajo. 

Tommafo di Bartolommeo Corbinelli . 

Jacopo di Niccolò Riccialbani . 

Onefio di Bernardo Pepi . 

Michele di Jacopo Cbiavajolo . 

Giovanni di Torfellino Bottajo. 

Giovanni di Michele di Ser Parenti Setajoto . 

Azerello di Bonaccorfo da Filicaja . 

DCCCIX. Jacopo di Francefco Federighi Gonf. 

Ser Domenico d" Arrigo di Ser Piero Macini Not. 

Voi. IV. D PRIO- 
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PRIORI. Primo Mtggio I4ztf. 

BernsrJo di Pegolotto di Francelbo Baldacci. 

Betto di Gio Stefani . 

Noferi di Silveftro CenninI MercUjo. 

Niccolò di Cocchio di Donato Cocchi . 

LionarJo di Fraiicefco Ventura . 

Franccfco d' Ugolino Rucellaj . 

Bartolomine* di Jacopo Cafìni Bottajo . 

Jacopo di Bare di Giudo di Bate ColtricUj» . 

DCCCX. Vieti di Andrea di Vieri RonJinelli Gonf. * 

Str Davanzato di Jacopo Davanzali Not. 

Entrata in Campo la gente della lega > i Guelfi Brefciani fi ribel- 
larono immantinente dal Duca e fi diedero a’ Veneziani : Il Duca al- 
lora richiamò tutte le genti di Tofcana , e le mandò in Brefcia .accioc- 
ché quella parte di terra che ancora gli fi manteneva non fi perdelTe: 
dall altra parte i Fiorentini vi r|;edit(jno un efercito di quattromila 
cavalli ed altrettanti fanti , fottu la condotta di Niccolò da Tolentino 
per totalmente acquiflarla ; eJ oniiofi quello nuovo efercito con quel- 
lo del Carmignuola fi prepararono a fare arditamente un fatto d'arme 
co’ nemici . 



PRIORI. Primo Luglio 1416. 

Paolo di Bonaccorfo di Paolo Corfellinl Ottonajo . 

Niccolò di Antonio di Matteo di Manno Pennajolu . 

Niccolò di Franco Sacchetti . 

Bonfigiiore di Niccolò Spinelli. 

Giovanni di Ser Nigi di Ser Giovanni Lanajolo • 

Franccfco di Mefa. Rinaldo Gianfigliazzi . 

Niccolò di Bartolommeo di Ser Niccolò. 

Tommafo di Gio. di Andrea di Neri di Lippo. 

DCCCXI. Mefs. Lorenzo di Antonio Ridolfi Cavaliere Gonf. 

Ser Sìmone di Berto di Dino Not, 

Mentre che 11 agiva caldamente dali’ cferJto contro il Duca, non 
*ra però quieta Firenze : per mantenere la guerra bifognavaci grandil- 
fimo denaro, e a quello conveniva che concorrefTero tutti i Cittadini; 
I lamenti dunque erano grandi per le molte' gravezze iropofle da X. di 
Balìa, e per il rigore con cui venivano efatte : ma fìccome 1' amor del- 
la liberti , ed il patriottifmo trionfava grandemente , ogni piccola nuova 
felice faceva .cefTare i lamenti; per tal maniera eifen lo giunto l'avvifo, 
che era fiata prefa anche la parte di là dal folTo di Brefcia , e che ri- 
manevano fulo da erpugnarfi le Cittadelle e le Fortezze del Colle, tut- 
to fi acquietò, e fé ne fecero pubbliche felle. Quefli profperi fuccelfi 
fecero , che Amedeo primo Duca di Savoia entrò anch'elTo nella lega. 

PRIORI. Primo Settembre 14x6. 

Jacopo di Silveflro Belfredelli. 
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Luca di Gregorio di Fetta Ubertitii 

Antonio di Vanni Mannucci Gtligajt . 

Jacopo di Giunta di Bartolo Cafini Porttajo. 

Roberto di Filippo di Mefs. Ruberto Aldobrandini . 

Lippozzo di Cipriano Mangioni. 

- Antonio di Lormzo Barone! . 

' Chiariflìmo di Bernardo di Chiaridimo di Meo Cionaccì . 

DCCCXII. Giovanni di Mefs. Forefe Salviati Gonf. 

Ser Patio Hi Ser Guido di Ser Grifo Nat, 

PRIORI. Primo Novembre 1416, 

Corfìno di Jacopo Corlini . 

Giovanni di Jacopo di Banco Bencivenni . ' 

Antonio di Lìonardo RafFacini . 

Simone di Bonarrnta Simoni . 

Cambio di Niccolò Cambini Liti/ijolo.’ 

Jacopo di Berto Cunacci Maejiro. 

' Andrea dr Ser Landò Fortini . 

Michele d’ AlelFandro Arrigocci . ■ 

DCCCXIII. Silveftro di Tommafo Popolefehi Gonf. 

Ser Giovanni Hi Bonajuto Bonajuti Nat. 

Felicemente avanzandoli l’ efercito della lega nelle fae conquide 
in breve tempo fi refe padrone del tutto di Brefcia. Io che difpiacqac 
grandemente al Duca ; intanto per opera de' Veneziani lì cominciò a 
trattar feriamente della pacei ne difpiacendo tal cofa al Vifeonti . fu 
dopo molti trattali, pel mezzo del Cardinale di Santa Croce conclufa 
in Venezia nel Monadero di S. Giorgio ; ì patti principali della quale 
furono la redituzione di tutte le Terre , Cittì , e Cadelli occupati dalle 
armi Duchefebe; con pena di centomila ducati d’oro, e rifacimento 
de’ danni a chi mancade in alcun capitolo. La Città di Firenze li ral- 
legrò molto di queda rifoluzione , poiché fenza avere guadagnata cofa 
alcuna, aveva fpefo due millioni e mea^to di fiorini d’oro: ma quanto 
durade queda allegrezza lo vedrom'o brevemente. 

Terminò l’anno con qualche fpa vento per la Tofeana, edenJo 
accaduti degli orribili terremuori . 

PRIORI. Primo Gennajo 1417. 

Donato di Piero Velluti. 

Luca di Jacopo Ridold . 

Bernardo di Ser Lodovico Dodi Lanajolo. 

Giovanni di Paolo Morelli. 

Tommafo di Giacomino di Goggio* TebaIJucci . 

Guglielmo di Bardo Altovitì . 

Mariotto di Sandro di Filippo Coltriciajo . 

Giovanni di Antonio dì Puccio Maeftro. 

DCCCXIV. Gaidaccio di Jacopo de’ Pecori Gonf. 

Ser Tommajo Hi Ser Luta Francefebi Not. 
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PRIORI . Prìm» Marzo 1417. 

Tommafo di Tommafo Caciajoto . 

Bartolo d’ Agnolino Pezzajo . 

Tommaro di Lapo Corlì . 

Lorenzo di Ceffo Mafini . 

Lorenzo di GioTanni Bencaccordi . 

Bartolommeo di Tommafo di Bartolo di Set Tino* 

Luca di Mefs. Mafo degli Albìzi . 

Jacopo di Marco di Jacopo Ghinetti . 

DCCCXV. Aftore di Niccolò di Gherardino Gianni Gonf. 

Ser Tommafo Hi Guiduccio da Monte l^arebì Not. 

Pabblicata la pace* quando (ì venne al fatto della efecozione. il 
Duca non volle reflitaìre alcune Caflella polle nel Brefciano, e con 
quello mezzo fi ruppe di nuovo colle due Repubbliche > e fatta lega 
col Re di Aragona 1 pofe in piedi una polfenre armata e la mandò a 
predare fui Brefciano . 1 Fiorentini e i Veneziani ufeirono dunque un 
altra volta in campo con un fiorita efercito di quattordicimila fanti , 
e quindicimila cavalli ; ed avendo oltracciò i ^Veneziani fatta un ar- 
mata navale ><1 moffero tutti contro al Duca 1 che avendo prefo Cafal 
Maggiore* (lava all’ alfcdlo della Rocca dj Brifelle. Affrontatili i due 
contrari eferciti * attaccarono una battaglia che fu ben afpra , ed in fine 
andò in rotta la flotta e gente del Duca , colla perdita di otto legni , 
di gran monizioni, e cavalleria: I' efercito Veneziano feorfe allora libe- 
mente il Pò, ed occupò molte Daflìe, fiuu alla foce del Telino, ove 
s’impadronì di Caflel nuovo. 

PRIORI. Primo Maggio 1417. 

Niccolò di Peduccio Falconi . 

Giovanni di Tommafo Corbinclli . 

' — Niccolò dì Bellaccino_ Bellacci Betta jo . — 

Francefeo di Bona}uto del Rimba Oaligajo, 

Fiero di Filippo di Mefs. Lionardo Strozzi . 

Tommafo di Andrea di Detto Minerbetti • 

Lorenzo di Stagio Barducci Spezialt . 

Chìmenti di Zanobi Guidotti . 

DCCCXVI. Frolino di Cece da Verraziano Gonf, ; 

Str Niuol'o di Ser (Verdiano Arrighi Not. ! 

PRIORI. Primo Luglio 1417. 

Bartolommeo di Neri Pitti . 

Guafparre di Silvdlro Brancacci. 

Luigi di Giovanni di Riaieri l’crutz! • 

Bernardo di Bartolummeu Gherardi . 

Bettu di Giovanni Ruflichi Lintjolo . 

Francefeo di Bernardo di Cuccio della BideiTa Caligajo, 
Lorcnao di Piero Borii. 

Nic- 
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Niccolò di Francefco Cambini . 

DCCCXVII. Carlo di Gaglia/do Bonciani Goni*. . 

Ser Doiiaccorji di Piero Baitaccor/i Noe. 

Per mantenere le fpefc della guerra jif" me Ha una gravezza di un 
mezzo fiorino per ceato a tutti i^PoirelI^if e fu fatta in -tale occafio* 
ne la deferizione di tutti i Boni la qual deferiziene fu denominata Ca- 
t»jlo , dalla voce Accataflare cioè unire: quella provvifione ebbe molti 
contrari, ma la fearriià del danaro, e l' edere data protetta principal- 
mente da Giovanni de' Medici, fece >i che pafsò, non odante qualun- 
que oppodzione . 

Per aderire al Papa , furono cancellati alenai ordini , centrar) alla 
libertà ecclefìadica : furono accrefeiuti i Canonici del Duomo , e furo- 
no fatte otto Prebende da didribuird a otto Canonici Laureati. ^ 

Il Duca intanto per maggiormente avanzarli nelle Tue conquido*, 
determinò di portarli in perfona alla guerra ; coti partidi di Milano , 
e con molte altre genti li trasferì a Cremona con un animo pieno di 
fdegno, e di ardire. Nel dì ii. Luglio vennero gli Eferciti di nuovo 
alle mani, ma Telìto fu indecifo, foto ebbe il vantaggio il Duca di ri- 
cuperare a forza Cafal Maggiore. 

PRIORI. Primo Snttmbrc 14Z7. 

Antonio di Piero Beniz) . 

Beicaro di Bonajuto Serragli . 

Michele di Giovanni Riccialbani . 

Filippo di Guido Fagni. 

Jacopo di Giovanni Carducci . 

Stefano di Aleflandro dirSer Lamberto, j 

Ciofodi Antonio Gioii Maefiro. ,, .j‘ 

Gheruccio di Paolo 'Gherucci Linajoló 
DCCCXVlII. Bartolommeo di Jacopone Gherardini Gonif. 

Ser Antonio di MeUbiorrt Maìegamelle Not. 

PRIORI. Primo Novembre 14Z7. 

Ciillofaoo di Simone Aiaejìro . 

UviK'iictco di Giulio di Bate PJzzitagnolo . 

Jacopo di Bartolo Ciacchi . '.* "i, 

Franeelèo di Silveftro Nardi . 

Luigi di Raimondino Vecchietti . . . 

Riitieri di Giuliano di Rinieri del Forelè. 

Marco di Antonio di Palmieri dei Rafojo . 

Deo di Deo del Beccato. 

DCCCXIX. Sandro di Gio. Biiiotti Gonf. 

See Ricco di Domenico di Froncefeir Spinelli Not. 

PalTando quella diverlità fra gli Eferciti, il Duca' creò Capitano 
Generale della fna armata Carlo Malateda , ordinandogli di aflalire e 
combattere i nemici: ma il Carmaguola aftutillìmo Capitano della Le- 

S» 
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ga , Teppe così bene aggirare il Malatefta . che fi venie > è vero, ad an 
Tatto di arme net dì ii. ottobre, ma con tale Tventura dei Dachefchi, 
che vi rimafero interamente disfatti, colla prigionia di mila cavalli, 
e d’altrettanti fanti, • colla perdita di tatto il bagaglio, clTendovi re- 
cato riftenb. Carlo Milateda prigioniero. 

Quella terribii difgrazia mife dunque il cerveì'n a partito al Duca 
in guila che ricorfe fapplichtvolmente per a)jtr> a Sigifmondu Re de* 
Romani, e al Papa per la pace. 1 l'iorentini udiri la tauila nuova fu- 
rono più che Contenti , e pubblicamente lo difroiìruiuno facendo fare 
falla piazza di Santa Croce una folenne giodra per le vittorie otteaate -, 
ed intanto il vincitore Carmagnuola riprefe molridime terre, c diede il 
guado a quanto potè incontrarè appartenente al Duca . 

PRIORI. Primo Gennajo 1428. 

Giovanni di Niccolò Bencivenni yajmo. 

Giovanni di Matteo Corfìni. 

Bartolorhmeo dd RofTó Pieri Gatigàjo. . 1 ' 

CridofanO di Antonio dt Piero Cn\à\ Coreggia jo . 

Piero di Simone Vefpucci . . ' ' ' 

Gerì del Teda Girolami'. - - ; • - 

Francefeo di Vieti Guadagni i 
Baldadarre di Antonio di Santi . 

DCCCXX. Rinieri di Bardo Bagned Gonf. 

Ber Jacopo di Feo di Scolajo Ridotfi Not. 

PRIORI. Primo Marzo 14I8. 1 
Andrea di Giudo Coverelli Ri tagliatore . 

Antonio di Niccolò Benoizi del Grado. 

Taddeo di Giovanni dell’ Antella . • 

Matteo di Morello di Paolo Morelli . 

Tieri di Lorenzo di Niccolò Tieri Ferrajolo . 

Cambio dì Piero Cini Chiavaiolo. 

Cofimo di Giovanni di Bicci de’ Medici . 

• Bartulomroeo di Bernardo della Rena . 

DCCCXXI. Paolo di Vanni Rucellaj Gonf. 

Ber Jatopo di Btnajuto Landi Not. 

Entrato il nuovo anno, ed avendo fpedito il Papa a Ferrara il 
Cardinal di Sant» Croce per trattare della paee,i Fiorentini v'inviarono 
Patta degli Strozzi, e Averardo de’ Medici, e così nel dì \6. di aprile 
fa conchiufa nuovamente la pace , obbligandoli il Duca a reflituir Bre- 
feia a’ Veneziani, e tutto il fuo Contado , oltre una parte delCremone- 
fe, e a’ Fiorentini tutte le Caccila prafe in Tofeana ; e quella pace 
fa pubblicata nel dì 6. di Maggio avvenire i perlochè furono fatte tor- 
nare tutte le genti della Repubblica da Venezia in Tofeana. 

PRIORI. Primo Maggio 141 8. 

Lionardo di Niccolò Barbadoru 



Mefs. 
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Mefi, Francefco di Lotenio Machiavelli. 

Antonio di SiWeftro di Set Riftoro . 

Priore di Jacopo Rifaliti . 

Guido di Soletto Baldovinetti . 

Giorgio di Mefs. Jacopo del Biada . 

Paolo di Jacopo Cantucci Linajolo. 

Bartolommeo di Loca Martini Pitnntll^o . 

DCCCXXU. Neri di Francefco di Neri Fioravanti Goni. 

Sfr Ferrantino di Niccolò da Monti Cattai Not. 

PRIORI . Primo Luglio 1418. 

Antonio di Francefco Fornaciaio • 

Giuliano di Agoftino di Cimo Biadatolo. 

Francefco d Andrea Villani • 

Corfo di Lapo di Francefco Corlj . 

Michele di Benedetto di Ser Michele Pefcioni . 

Andrea di Segnino Baldefi. _ . „ • 

Bartolo di Domenico di Bartolo Scodellari . 

Bono di Jacopo di Benincafa Riftori . 

DCCCXXIII. Parigi di Tommafo Corbinelli Gonf. 

• Sir Nictolò di Piero Ottavanti Not. 

PRIORI. Primo Settembre I4a*. 

Lorenzo di Filippo Giufeppi . , 

CaAello di Piero' di Caftello Quarateii . _ ■ 

Francefco di Ridolfo Calzolaio . ^ 

Ambrogio di Giovanni del Verzino Linaiole^ 

Jacopo di Guerriante di Jacopo Ritagliatole. 

Zanobi di Lodovico della Badelfa . 

Lino di Bernardo di Lino Speziale. 

Tinoro di Mef»- Niccolò Gaafconi. ,V _ 

DCCCXXIV. Zanobi di Noferi Arnolfi Goof. . 

Ser Lorenzo di Ser Giannino Not. 

PRIORI. Primo Novembre 14»*- . 

AiMnio di Scarlatto di Nato Scarlatti Ritaghatore . 
Giovanni di Luigi Canigiani. 

Lapo di Giovanni Niccolini Sirieatti . 

Niccolò di Pierozzo di Picco Pieri . 

Agnolo di Paolo di Lorenzo Linaiola. 

Francefco di Zanobi Perini Beccajo. 

Piero di Bartolommeo Perori . 

Gio. di Piero d'Arrigo Bartoli. 

DCCCXXV. Giannozzo di SiolJo Gianfigliazzi Gonf. 

Ser Antonio di Ariagbieri di Jacopo Not. r j . 

Intorno a quelli tempi venne » Firenze D. Pietro fecondogeni 
del Re di Portogallo, e fu ricevuto da Fiorentini con onori granditomi 
ed alloggiato in cafa di Matteo Scolari. P® 
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Fa ancora in qaeili mefi cominciata una piccola gaerra i dalla Re- 
pubblica, cioè in Marradi , contro U Rocca di Cafliglione , renata da 
due fratelli di Lodovico Signor di Marradi, che era prigione in Fi- 
renze nelle Siinchc. Cofl dopo aver più volte battuta la Rocca , final- 
mente fa prefa nel di d. di fettembre . 

Furono ancora nella fine di quell’ anno liberati gli Alberti da ogni 
bando, e concedato ai medefimi lo (lare e venire libcraincute in Fi- 
renze ; e fu anche provvifto che non fi vendellc nè compralTe che a 
moneta, pefo, e mifura fiorentina. 

PRIORI. Primo Gtnnajo I4ip. 

Saflblino d'Arrigo Saflblini, 

Zanobi d* Adovardo Belfredelli. 

Sandro di Giovanni Baroncelli . 

Bernardo di Maeftro Crifiofano di Giorgio. 

Smeraldo di Smerald* Strozzi . 

Cantc di Giovanni Compagni . 

Francefeo di Giovanni Calandri Corazzajo . 

Bernardo di Benino di Goccio Linajolo. 

DCCCXXVI. Lorenzo di Andrea di Meft. Ugo della Stufa Gonfi. 

Ser Lodovico di Berlino di Maeftro Jacopo Berlini Noi. ‘ 

Sa primi di quello anno fa creato di nuovo un Ufizio,e fa chia- 
mato de' Confervtdori di Legge. Quelli avevano I* incombenfa di olTer- 
vare fie quelli , chè erano tratti agli Ufizj , gli potevano efercitare, o 
nò; e fie chi gli efercitava fofle giallo e leale nella carica. Fu gettato a 
tetra e fpiaaato un tetto grandìflimo, che caopriva tutto Mercato Vec- 
chio ; e faroho levate molte gabelle per fare an maggior tralRco col 
Levante. 

In quello tempo mori in Firenze Giovanni de’ Medici , celebre e 
potente Cittadino per le molte ricchezze, e doti di animo , e per Io 
Ìpirìto patriottico ed amante della liberti . Fu portato alla fcpoltura con 
magnifica pompa, elTendovi intervenati tutti gli Ambafeiatori de’ Po- 
tentati che fi trovavano nella Cittè, tutti i Magillrati , e tutta la fiamo- 
glia de’ Medici vediti a bruno; e quella magnifica e grandiofa onoranza 
importò la fomma di tremila fiorini d'oro. 

PRIORI. Primo Marzo 1419. 

Zanobi di Tommafo di Bartolo Coltriciajo. 

Biagio d’ Angelo Bicchieraio . 

Riccardo di Niccolò Fagni . 

Berto di Lionardo Berti Speziale, 

Pierozzo di Francefeo della Luna. 

Fiero di Francefeo di Ser Tommafo Redditi. 

Antonio di Gheze della Cala . 

Francefeo di Piero di Francefeo Gheraecif 
‘DCCCXXVI!. Goto di Stagio Dati Gonfi. 

■ Ser Jacopo Silveftri Noi. PRiO. 
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PRIORI. Primo M.rqgio 1419. 

Fciiuccio di Niccolò di Peduccio Falconi . 

Alariotto di Dinozzo di Stefano Lìppi. 

Niccolò di DolTo di Bernardino Albergatore. 

Piero del RolTo Pieri Galigajo . 

Piero di Bcncivenni dello Scarfa . 

Tommalb di Razzino di Luca Alberti. 

Andrea di Vitti llondinclli . 

Giovanni di Filippo di Barone Cappelli. 

DCCCXXVlll. Andrea di Niccolò Giugni Gonf. 

Ser Barletjmnifo Hi Giovanni Oini da Laterina Kot. 

PRIORI. Primo Luglio 1419- 
Betto di Giovanni Stefani. 

Piero di Francefeo di Mefs. Jacopo Marchi . 

'Fornmafo di Scolajo Ciacchi (•'ajaio . 

Niccolò d’ Andrea Ciampelli. 

Michele di Jacopo t'errajuoto, 

• Cridoforo di Matteo del Tcghia . 

Bianco di Silveftto di Maellro Benvenuto . 

Antonio di Corfo di Piero della Rena.. 

DCCCXXIX. Callo di Tommafo Battoli Gonf. 

Ser Alberto di Ser Alberto di Ser Guido di Ser Cacto Not. 

1 Volterrani per cagione del predetto Catado, tentarono di ribel- 
larfi alla Repubblica > ma avendone la Signorìa fatti venire in Firenze 
alcuni de’ più temerari ed imprigionatili, per queda volta non potero- 
no efeguire i loro difegni . 

Fu nel mefe di Aprile vinta una provvlfione di erigere una Cafa 
di Sapienza per mantenimento di 40. giovani poveri , e ne fu adegnata 
la cura agli Gliziali del Monte. Sotto il governo del Giugni fu ordi- 
n.to che a conto della Repubblica (i mettedero in mare quattro grof- 
fe Navi mercantili per Inghilterra, e per Fiandra, e furono altresì fat- 
te vane piccole provviduni per gli affari interni dello Stato. 

PRIORI. Primo Settembre 1419. 

Francefeo di Banco di Ser Bartolo Benci. 

Niccolò di Ser Frefeo Borghi. 

Piero di Salvedro di Michele Nardi. 

Domenico di Niccolò di Migtiorozzo Magaldi « 

Ralficlle di Tommafo Raffacani. 

Antonio di Piero di Lapozzo. 

Lionardo di Siivcdro Lapi Biìgtiajo, 

Jacopo di Niccolò Bucherelli Linajolo . 

DCCCXXX. Berto di Francefeo da Filicaja Gonf. 

Ser Niccoli) di Ser b'erdiano Arrighi Not. 

I Volterrani di nuovo fi allarmarono contro la Repubblica , ed ef- 
ytl. ir. E fen- 
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fendo animati da on tal Giallo Landini • giovine di grande animo > 
enfierò la Città « ed avendo cacciato il Capitano de' Fiorentini e pri fa 
la fortezza e le chiavi della Città, (I dichiarò il predetto Landini Capo 
e Signore della meJefìma. Venuta tal nuova a Firenze vi fu fpedito 1’ 
efercito fotto la condotta di Rinaldo degli Albizi e Palla Strozzi , i quali 
per altro attefa la fortezza del luogo, non oflante che vi aveflero pollo 
l’afiVdio poco potevano prohetare: ma i Priori di Volterra veduto che 
in tal maniera andavano tutti in rovina , prefero per el’pclicnte di uc- 
cidere Giudo i e cosi avendolo fatto venire in palagio con inganno , lo 
ammazzarono, e gettarono il corpo, ancora fpiraiite , dalle Snedre ful- 
la piazza gridando „ viva l'amicizia del Comune di Firenze „ per tal 
guifa l’EI'ercito fiorentino entrò dentro, e riprefe il pofTclTo della 
Città. Riacquidata Volterra, la Repubblica per aflicurarfi di qualun- 
que altra ribellione divife la Città dal Contado e quello rìdulfcro in 
Vicariato . 

PRIORI. Primo Novembre 1419. 

Giovanni di Piero Lapin! Legntjolo. 

Guido d’Antonio di Martino Sarti Brìgliajo, 

Niccolò di Cocchio di Donato Cocchi. 

Simone di Mariotto Orlandini. I 
Mariotto di Mefs. Niccolò Baldovinetti , 

Nartagio di Simone Guidacci. 

Ser Paolo di Sor Landò Fortini. 

Giovanni di Cartolo di Battolino Scodellar!, 

DCCC.X.XXI. Tommafo di Bartolommeo Barbadorì Conf. 

Ser Stefano di Ser Natido di Ser Ntpo Not, 

Terminò il prefente anno col principio di una nuova guerra con- 
tro i Lucchefi : ma noi non Pappiamo come falvare la Repubblica 
Calla taccia che fi acquidò per quella imprefa ; imperocché é da fa* 
perfi che crtendo entrato fui Territorio Lucchefe Niccolò Fortebracci, 
c cominciando a predare fecondo l’ordine della milizia, il Guinigi 
che era Capo de’ Lucchefi ricorfe per ajuto ai Fiorentini , e quedi in 
vece di foccorrerlo fi unirono con Braccio , e convennero che la gaer- 
ra incominciata dal medefimo fi profeguilfe a nome della Repubblica , 
patteggiando di dare al medefimo certa fomma di denaro, e acquidan- 
tio Lucca concedergli in dono Rotalo. Ecco un fatto, che chiaramente 
tlimodra il carattere de’ Fiorentini , ma che forfè avrebbe incontrato 
degli oppoficori , fe noi ravelfimo efi'odo con libertà in una Cattedra, 
come aviamo fatto in parlando di Niccolò Capponi . 

Stabilita la predetta guerra furono creati i X. cioè : Dott. Cari» ^ 
Federighi , Neri Capponi , Lionardo Dar li , Alamanno Salviati , Andre- 
volo Sacchetti, Bartolommeo C.arducci, Gio. della Stufa, Ser Martino 
di Luca Martini, Giovanni Pucci Ariefue,v Arrigo di Coil'o Calzolaio, 
da’ quali fu creato Capitano della Repubblica il mentovato Niccolò Fur- 

tebtac- 
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tcbraccl • 1 Sancii adita quella mofia fofpettarono molto de riorcu.’iiii , 
c perciò gl’ inviarono alcuni Ambafeiatorì , richiedendo perchè l'.ii/a 
ragione avevano moda la guerra a Lucca. Ma i Priori per cconcftjrj 
la faccenda rirpofero > che non lì erano molli contro i Luccheli • n;a 
contro il Guinigi tiranno de’ medeftmi » e perciò la guerra era gia- 
fìillima. 

PRIORI . Primo Gentiajo 1410. 

Antonio di rranccfco di Tura Bonaveri . 

Ilartolonimco di Jacopo Ridolfi. 

Dino di Francefeo Pucci Coreggìojo . 

Ghino di Jacopo di Sor Francefeo Coreggiajo. 

Dionilio di Giovanni di Ser Nigi . 

Luigi d’ AlelTandro di Ser Alberto Cambi . 

Alamanno di Michele di Vanni degli Albizi. 

Zancbi di Gherardo Cortigiani . 

DCCCXXXII. Antonio di Mefs. Niccolò da Rabatta Gonf. 

Str Piero di Ser Siotave Berti Not. 

PRIORI. Primo Marzo I4J*. 

Luca di Crilloforo Giannini . 

Giovanni di Jacopo di Banco Bencivenni . 

Bernardo di Ser Lodovico Dofli . 

Fabiano di Antonio Martini . - 

Lodovico di Goccio della BadelTa . 

Bartolo di Gualberto Oliandolo . 

Francefeo di Taddeo di Gianni Gherardini. 

Matteo di Nuccio de’Solofmei. 

DCCCXXXIII. Piero di Mefs. Guido Bonciani Gonf. 

Ser Lorenzo di Paolo di Ser Guido dii Set. 

Era incorainciara la prc.letta guerra con inganno , e in tal guifa 
la profeguirono: fallilicarono alcune lettere, ed avendole fatte pervenire 
in mano dì varj Callellani, ebbero così Sangennaio , Forcati , Ponte a 
San Pietro , ed altri ; dipoi per conliglio de X. 1 ’ Efercito (i moHè di- 
rettamente verfo Lucca c lì accampò a Capannole . Paolo Guinigi li 
era però ben provvido , ed avea rifuluto di vendere a caro prezzo la 
propria rovina . Intanto Filippo Brunellcfchi famofo Architetto di qae’ 
tempi propnfe di allagar Lucca, con una tagliata da farli nel Sercbio, 
voltando addolTo alla medelima tutta la corrente : quella propolizionc 
benché impugnata, fu non dimeno accettata e dato princìpio al lavoro 
con gran copia di Guadatori ; ma llccome è vero che i difegni in car- 
ta non riefeono fpelTo nell’ cfecuzione , i Luccheli li premunirono con 
argini ii, guifa tale , che invece di nuocere alla Città , li rivolfe il Fiu- 
me ad allagare il Campo de’ Fiorentini . 

PRIORI. Primo Maggio 14J0. 

Cridofano di Scr Francefeo Malìni . 

E a 
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Didima di Niccolò di Mcfs. Lui^i Guicciardini . 

Salito di Jacopo Hi nlitj. 

Anj;e!o di Berto di Cecco Cafiell.ini . 

Bti(o di .Sif'noriro di Manno Signorini. 

Lorenzo di Piero Letizi Rita^lìnrvie , 

Giovanni di Scr Pk ro Cia.ndiellini Cvruzznio : morì e fu ef ratta 

T( mn.al'o di Mici eie Schiacccll Rigattiere. 

Antonio di Nofcri di Romolo Roinoli Lajirajola. 
DCCCXXXIV. Niccolò di Pardo Rittafè Gonf. 

Ser Jacopo eli Feo di Stciajo Ridotfì Not, 

Intanto Paolo Guinigi richtcfe trajato gli amici, e particolarmente 
Pilippo Mari.i Viiconti Duca di Milano, c la Repubblica di Siena . Il 
Dica non volendo apertamente romper la p.ice , ricorfe ad un ripiego, 
s fingendo di licenzi.ire dal Tuo fervizio il (iontc Francefeo Sforza gli 
dette gran fomme di denari, co' quali il Conte come Capitan venturie- 
ro alVoldù le fue truppe veterane, e delle altre ancora , e pofeia s’inviò 
alla volta della Lunijijna , come condotto al foldo dal Signor di Luc- 
ca , e andò a piantarli a Borgo a Duggiano . 11 Petrucci altresì che era 
(iapo de’ Sancii diede fegretamente de' forti foccorfi di denaro al Guinigi . 

In quello tempo eraci in Firenze una pellilenza non piccola . In 
tal tempo ancora furono Introdotti gli Ebrei in Firenze a folo oggetto 
che prelìalTero a ufura . 

PRIORI. Prirto l.i.glio 14J0. 

Bonaccorfu di Paolo Coifellini Ottonaio. 

Taccino di Bizzino Albergatore . 

Maellro Galileo di Giovanni dì Tnmmafo Galilei, 

Jacopo di Bellaccino di Niccolò del Bdlaccio ^ — 

Z.inobi di Michele Acciajuoli. 

Giovanni di Simone Vefpucci. 

Taddeo di Bartolommeo Lonni . 

Barone di Filippo di Barone Cappelli. 

DCCCX.XXV. Giovanni di Burduccio Clierichmi Guif. 

Ser Cambio di Niccolo Sahiati N'ut. 

PRIORI . Primo Settembre 14JO. 

Lorenzo di Giovanni Benozzi del Grado. 

Pietro di Grv'jcrio d’ Andrea dii Benino. 

U.’rnardo di Miniato di Dino Miniati Coreggiajo. 

Jacopo di Giunta Fornaio. 

Luigi di .\'arco di Tommafo Battoli. 

Giovanni il’ Andrea Minerlvtti- 

Antonio di Ser Tomm.ifo di Francefeo Mali. 

Giuliano di Tommafo di Giccio Mirtini. 

DCCCXXXVl. Birtolommco di Vefano Pertizzi Cionf. 

Ser Aiim/o di Ser l'incenzio Fortini Not. 
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Per la venata del predetto Capitano fciolfero i Fiorentini rafledii» 
di Lucca, e fi ritirarono a Riprafratta , ed intanto crearono lor Gene- 
tale GaiJantonio da Montefcltro Conte d’ Utbino. L)i quefia congiun- 
tala fi prevalfero i Lucclieli per riacquifiare la loro libertà , giacché 
s’intele.o fu fimo che il Guinigi trattava di vendere a’ Fiorentini quel- 
la Città . Intorno a ciò intefifi prima col Conte Francefeo Sforza, ml- 
fcro un dì le mani addofib al Gainigi, ed avendolo fatto prigione, at- 
ficme con Ladislao fuo figliuolo, fvaligiarono tutto il palazzo. Il Gui* 
nigi con tutti i tuoi figliuoli, per le ifianze de’ Lucchefi fu condotto 
al Duca di Milano , nelle cui carceri dopo due anni terminò infeli- 
cemente i giorni. 

I Lucchefi elìcndo allora in libertà mandarono gli Ambafeiatori a 
Firenze , pregando i Priori a far rimuovere le armi , e collegarfi in 
una Icambievele amifià : ma i Priori rifpofero , ebe penlàfiero ai cali 
loro , perchè la Repubblica voleva profeguire la guerra : fegno evi- 
dente che altro oggetto avevano avuto che quello di liberar Lucca 
dal Tiranno. 

PRIORI. Primo Novemire 1450, 

Antonio di Lotteringo Boverelli. 

Filippo di Firenze del Pancia Setajolo. 

Filippo di Francefeo Sacchetti. 

Antonio di Niccolò del Buono Bulini. 

Zanobi di Lorenzo Chiavaiolo • 

Filippo di Silvefiro Briglìojo , 

Crifìofano d’ Agnolo dal Pino. 

Francefeo di Jacopo di Ser Francefeo Ciaf. 
DCCCXXXVII. Lionardo di .Marco di Giotto Fantoni Gonf. 

Ser Matteo di Giuliano Mattei Not. 
l Lucchefi avendo riconofeiuto apertamente che i Fiorentini ope- 
ravano (la nemici , e vedendoli circondati da un efercito di $. mila ca- 
valli e mila fanti , tornaro.no a pulfare il Duca di Milano per foccor- 
fo, poiché l.t Repubblica Fiorentina a forza di 70. mila fiorini d’ oro 
che av^va dato allo Sforza , lo fece abbandonare la difela di Lucca. Il 
Duca di Milano inviò dunque Niccolò Piccinino con tutte le fue gen- 
ti di arme ; e quelli due elerciti fi affrontarono al palio del Serchio 
ove fegui nel dì z. Dicembre un fatto fiero d’armi , ma fanello all’ 
efercito Fiorentino , il quale interamente fu rotto , con prigionia di 1 500. 
Cavalieri, con perdita di bagaglio, attrezzi e altri danni; cd il Con- 
te d’ Urbino, Niccolò Fortebracci , e gli altri Capitani fi falvarono per 
la bontà de’ loro cavalli, chi a Librafatta , e chi a Fifa. 

PRIORI . Primo Gennaio 14}!. 

Felice di Piero d’Agollino Martini. 

Giovanni di Mieo Gipponi. 

Francefeo di Zanobi Orlandi. 
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Antonio d' Angelo Compicbbefi . 

Giovanni di Giacomino di Gnigio Tcbaltiucci . 

Lodovico di Scr Viviano di Neli V^viani. 

Andrea di LoJovico Lapin! Beic/tjo . 

Puccino di Scr Andrea Puccini Armrjvic . 

DLCCXXX V III. Giovami di Filippo di Michele An imili Gca.*". 

Scr Biir!o!o lii Scr Dmato Giannìr.} Sst. 

PRIORI. Primo Marz^ 1431. 

Criflofano di Simone Miìtjìro . 

Michele d’Arrigo di Gardo Orpc'.laji. 

Guido di Defe Magalotti . 

Angelo di Frolino Spinelli • 

Piero di Cardinale Ruccl'aj. 

Oddo di Frsnccfco di Andrea di Franccfto . 

Francefeo d’Antonio Palmieri. 

Filippo di Gher.o della Cafa. 

DCCCXX.XIX. Filippo di Criftofano del BuglialTo Gonf. 

Ser Gio. di Ser Lorenzo di Ber Giannino Nat. 

II Piccinino vittoriofo s’ inoltrò nel Paefe della Lnniglana , e qaafi 
tatto venne in potere del m^defioio. I Fiorentini veggendo che a mal 
partito andavano le loro faccende in Tofeana , penfarono di travagliare 
nuovamente il Duca in Lombardia. Giunfe intanto in Firenze il Cardi* 
nai di S. Crocci cerne Nunzio del Papajper trattare la pace e togliere dal- 
le armi la Repubblica ; ma conofeendo bene i Signori che Martino V. 
faceva ciò non per altro fine che per farli cadere in maggiori difgra- 
zie , licenziarono firanamente il Cardinale» attendendo a far nuovi prov- 
vedimenti per la guerra. Accadde intanto che Dio chiamò .n miglior 
vita i| Pontefice» cflendo fucceduta la fua morte n-lla notte del dì 19. 
Febbrajo per colpo di apopiclìa : elTcndofi adunati i Cardinali » iucce- 
detee a luì nella Cattedra di S. Pietro il Cardinal di S. Clemente Gab- 
briello de’Condolmìeri dì patria Veneziano, che prefe il nome di Eu- 
genio IV. 

I Fiorentini fi ral'egrarono molto di ciò, el avendogli man lati Am- 
bafeiatorì» fe nc fecero in Firenze pubbliche fede. li Papa defiderofo 
di quiete » cominciò a fpedire delle lettere a tutti iovitandoli cd cfortan- 
doli a far p.ice colla Repubblica di Firenze; ma quella fua parzìalitò 
inforpettì talmente gli altri » che invece di far del bene» accefe più che 
Diai la guerra , dimodoché confermata nuovamente la Lega fra i Vene- 
ziani ed ì Fiorentini contro il Duca » fi venne ad una aperta guerra 
in Tofeana ed in Lo.mbardia : ma la peggio era per la ncllr.a Repub- 
blica » perchè il Piccinino prendeva terre e callcllìi fi aggiunle a que- 
fio che i Sanefi fi dichiararono apertamente nemici de’ Fiorentini , c ta- 
le fi feoprì ancora Jacopo Signor di Piombino» 
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PRIORI. Primo Maggio I4JI. 

Bernardo di Silveftro Belfred>.lli . 

Niccolò di Amerigo da Verrazzano. 

Rinaldo di Gio. di Darrolo di Grazia Legnajolo, 

Jacopo di Jacopo di Zaccaria Coltriciajo . 

Bartolommeo di Benedetto d’ Ugolino di Mico. 

Ser Gio. di Piero di Teghia Bertoldi . 

Sìmone di Francefeo di Berto da Filicaia. 

Jacopo di Giorgio d’ Aldobrandino del Nero. 

DCCCXL. Jacopo di Giovanni Giugni Gonf. 

Ser Boaaguida di Bartolommeo Biodi Not. 

PRIORI . Primo Luglio 14} i. 

Allore di Niccolò di Gherardino Gianni. 

Giovanni di Pazzino Cicciaporci . 

Noferi di Gio. di Bondì del Caccia . 

Bernardino di Piero da Magnale. 

Cambino di Niccolò Cambini Unsjoto, 

Pierozzo di Giovanni di Luca Pezzajo • 

Bernaba di Bartolo di Noferi Bifcheri. 

AlefTandro di Ugo AlelTandri. 

DCCCXLI. Luigi di Antonio Aldobrandini Gonfi 
Ser Piero di Ser Michele Guidi Nut^ 

I Veneziani avendo molTo guerra al Duca in Lombardia» elfo fa 
codretto a richiamare il Piccinino fui Milanefe . Per tal cofa i Fioren- 
tini rel'piraroiio alcun poco, e creato lor Capitano Micheletto Atten- 
du!o detto il Cutignola, e prefo ancora al loro fervigio Niccolò da To- 
lentino, cominciarono a riacquiflare delle Cadetia . Varie furono le 
fc.irainucce che feguirono in quedo tempo, or con vittoria dell’ una , or 
dell’altra parte; ma nel dì 23. di AgoBo, avendo i Veneziani e Fio- 
rentini armate venti galee e varie navi da guerra, le fpedirono contro 
Tarmata Genovefe, e s’incontrarono a Portoiino nel dì 27. detto, ove 
p r tre ote continue rabbiofamente combatterono , finché fuperata la 
Capitana di Genova, fi dichiarò la vittoria in favore della Lega colla 
pt'cij di fette o otto galee, e dello flelfo Ammiraglio Spinola , elTen- 
doli fdlvato il rcllante colla fuga . 

PRIORI. Primo Settembre 14JI. 

Angelo di Sandro Bilioni . 

Alelllo di Gherardo di Manzo Doni . 

Sii vedrò di Maedro Frofino della Fioraja. 

Bartolommeo di Gianni Morelli. 

Alanno di Giovanni di Temperano di Manno. 

Jacopo di Antonio d’ Jacopo del Vigna . 

Niccolò di Baldino del Trofeia Albergatore- 

Giovanni di Paolo Cantucci Linaiola. 



DCCCXLII. 
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DCCCXLII. Angelo di Filippo di Ser Giovanni PanJoIfini Gonf. 

Str t'ilippo di Ser Michele da Pcpgibonfi Xut. 

. PRIORI. Prii.10 Sovemìne 1451. 

Giovanni di Andrea Niccoiiiii Calzolaio . 

Antonio di Fiancrfco da CertalJo l-'oniaciajo , 

Jacopo di Mcl’s. Vanni de CaRclIani . 

Giovanni di Francefco BiR'oli . 

Giovanni di M.fs. Rinaldo Gianfigliarzi . 

Niccolò di Piero di Tommafo Pepolelthi . 

Jacopo di Ciò.' di Andrea di Neri di Lippo del Palagio < 
liarcolcllo dì Francefco Cartolclli . • 

DCCCXLIII. Antonio di V'annozzo Serragli Gonf. 

Ser Miirìocto di Ser Civ. Dencini .Ver. 

Terminò rjoefto anno fra le vicende della guerra , non potendoli 
dire da qaal parte penJelTe la bilancia . Il Duca che voleva però 
cercare qualunque mezzo per avanzarf), invitò .Sigifmondo Re de’ Ro- • 
mani, d’Ungheria, e di Boemia a venire in Italia per prendere la co- 
rona, ma coll’unic# fine di edere adidito nelle imprefe che meditava 
di fare. Sigifmondo arrivò a Milano fu primi del mele di Novembre, 
e fu accolto con gran folennitò. e nel dì 15. fv^ul la coronazione col* 
la corona ferrea ; • ' ’ ^ ^ ‘ 

. PRIORI. Primo GeiKaJo 14} a. 

Tinoro di Mels. Niccolò Gaafconi . 

Donato di Bartolommco Batbadori . 

Francefco di Giovanni dello Sciocco Biadajol» . 

Niccolò di Bc-llaccino Bcllacci Beccajo. — 1 ' 

Gio* di Francefco della Luna. ’ ' 

Ugolino d’ Jaiopo Mazzinghi . 

Aledandro d’ Jacopo Arrighi . 

Bartolommeo di Zanobi Carnefecchi ■ 

DCCCXLIV. Ubertino di Gherardo Rifaliii Gonf. ' ’ 

Ser J.icopt di Ser Ausonio Jacopi Plot, ^ . 

PRIORI . Primo Marzo 1451. 

Giò. di Niccolò di Gio. Francefclii dal Vivajo. 

Antonio dì Tommafo Antinori . 

Ser Tommafo di Jacopo dì Gilio Schiatteli . 

Michele di Gio. Galilei . 

Manno di Benucciu dì Manno Fabbro. 

Lorenzo di Domenico Dicchìtrajo. 

Lino di Bernardo di Lino Speziale, 

Mafo di Ceri della Rena . 

DCCCXLV. DofTo di N po degli Spini Gonf. 

Ser icariano di Bartolo Cticbi Nut. 

Di- 
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